DISCORSO 

Sopra le ragioni 

DELLA RISOLVTIONE 

Fatta in Val Teli na, contrala tirannide de’ 
Grifoni, & Heretici. 

• 

Al Fot enti/simo Cattolico Rè di Spagna 

D. FILIPPO TERZO. 

Si moftra 

L'ingiufla vfurpatìone di efla V alle • 

Le giufle ragioni della prefente guerra de* 
Principi Collegati. 

6t molte altre cofe frettanti 

Alla grandezza della Religione , e dello Stato 
della Santa Chiefa Romana . 

Alla libertà, e tranquillità d’Italia. 

Alla ficurezza della maggior parte de’Principi 
d’Europa . 



Con Grafia y et Privilegio % 



A* LETTORI 

Lo Stampatore. 
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Q V etto difcorfo , non molte tempo dopo 
[occupatane della 'Vaitei ina compojlo , 
.pino a queft’hora pre/ènte da chi l hauea 
in potere è / iato tenuto Jepolto ,• sì perche , apena 
finito y gtunfe alla morte la Sacra Madia del 
Cathotico , di gloriof a memoria , Don Filippo 
1 Ter Xp y al quale era diretto $ sì perche la re/li - 
tutione di quella Valle fu pofta in trattato, con- 
cilia per accordo , e fi fperaua , che doue/fe ef- 
fe quir fi con effetto . Adagia yche P inimico d'o- 
gni bene ha pollo ognicofa in if compìglio j e con- 
uten conia for\a ripigliar quello , che fu tolto 
con indebita violenta , ne fi e coluto poi rende- 
re per termine di giu fitta • bora con molta ra- 
gione egli ne viene canato alla luce. Seruirà per 
mo tirar al mondo [ingiù fi a vfurpatione della 
Valtelina chiamata da gli Spagnuoli giufla 
fot trattone dalla tirannia de Grifoni , {fi h ere- 
tici . Et tnfieme per giuHificattone della pre- 
finte guerra de Principi collegati per tornare 
nella pralina libertà quei popoli , troppo inde - 
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gnamcnte , & crudelmente opprejfi.Et chi non 
farà cieco affatto del lume dell ' intelletto , vi 
fcorgerà dentro molti, et molti fondati fimi con- 
cetti, frettanti alla grandetta della Religio- 
ne , e dello Stato della fanta Chiefa Tgomana y 
alla libertà , e tranquillità della no fra Jtalia$ 
et alla fi eureka della maggior parte de Prin- 
cipi di Europa . TXiceuetelo volentieri voi, eh’ 
amate il veroni buono , e l giu f o . E viuet e fe- 
lici. 



%agìorìt della rìfolùttone vlt imamente fata 
. in Valle lina contro la tirannide de' 
Grigioni , & H eretici. 

S Ono hormai tanto notorie le miferie della infelice Val- 
telina, coli intolembili fono le barbarie, opprelfioni , 
& tirannie, che gli habitantidi quella patirono ,come 
fchiauiiotto Grifoni prctefi loro padroni, & fuperiori,che 
doueuano per certo mouer à gran compaflìone gli animi, 
& in aiuto d’etti le forze anco de' Principi, & popoli lon- 
tani -, & poiché quello contro ogni afpcttationc , & doue- 
re non gli è fuccdfo ,Jiora,che-da fe fletti con ramo fpor- 
togli quali immediatamente dalia mano di Dio, hanno 
procuratodi liberarli da cofi afpra tirannia , con ragione-» 
•crederianojche per giuftifìcare quella loro anione appret- 
tai mondo, non fofledi bifognod’altra diligenza. Cen- 
tuno ciò perche le m aline de’ peruerfi miniftri , le lingue , 
.•& penne l«rndi\ihnlit-Iie( dellfc-quali li ri ranni fi femuno) 

hanno gran forza appretto alla plebe, per offufeare ogni 
verità benché chiara, &dicalonniar rinnccenza , & con- 
citar l’odio , fi è filmato bene ilpublicare la prefente fcrit- 
tura, dalla quale polli ogn’uno tettar breucracnte infor- 
mato,pcr mera verità,che quanto etti hanno fatto, non Co- 
lo è lecito per ogni legge Diuina , <S^humana,mà degno 
d’elferapprouatocon ìommalode , da gli huomini giudi- 
ciofi , intendenti ben 'affetti alia giuftitia , & alla Chri- 
ftianitd,& da tutti li Potentati aiutato . 

Lafciando adunque ogni colore , & artificio di parole , prò-" 
priodi quei Miniftri, che altro non procurano,che ingan- 
nare^ ogn’uno , che quanto può hauer il fudditoconfiftc 
in anima, vita,honore,& robba. Di tutte quelle cofe nittu- 
na reftaua a gli infelici Valtelini,che non fotte in diremo 
~ opprcfla,& tiranneggiata. 

4* 3 Quanto 
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Quanto all’anima ,già è notorio, che gli babitatori di detta 
Valle fono anticamente alleimi, & nodriti nella Santa Fe- 
de Catholica Romina , che iuì fono tante Chicfe infìgni , 
fotto il nome della Beata Vergine,& di molti Santi, fauo- 
rite da Dio di gratie, & miracoli, frequentate perciò dal de 
uotoconcorfo di molte genti, con gran confolatione, Se 
aiuto del popoIo,aUe quali già da Catholici furono Iafcia- 
te entrate, perche in effe lì celebraffero Mcffe, & Offici/, fe- 
condo il rito della Santa Chiefa Romana, in fuffragio del- 
le anime loro. Hor quelli Barbari datifi in preda à più 
peruerlì profefforid’ogni herelìa , & particolarmente del 
Caluiniftno,hanno procuratela tutto fuo potere, che que- 
llo veleno vadi infettando tutta la Valle, d'onde fàcilmen 
te ff fparga poi per i luoghi vicini d’Italia, & feben da pria 
cipioin apparenza moftrarono di non leuaral popolo 
Modella fua antica religione , nondimeno li fatti furono 
inanifèftamenteàquello indrizzati , poiché con fuoi De- 
cretidanno ad hcretici facoltà di profanarle Chicfe anti- 
che de’ CultoUcù con le loro prediche . & fepolrure, ieua- 
no l’entrate lafciate à Chicfe Cacholiche per Mette, & al- 
tri Offici j,& le applica no >a r miniltri heretici^tftringono li 
Catholici ì f.ibricar Chiefc per quelli , leuano del tutto la 
giurifdittione Ecclefìaftica , priuando li Catholici della 
publicat ione d’indulgenze , & Giubilei , & deli’ ingreffo 
nelle religionijcòn Ieuargli le facoltà >& della cura patto- 
. rale delfuo Vefcouo,non per mettendo, che alcuno Catho- 
lico gli obedifca,nèch’egli venghi à vifftarlr, & confolar 1 r, 
permettono, che mimffri heretici conculchino con fatti a- 
pertamente li Sacramenti della Catholica Chiefa ,&feal- 
_ -cuno fi oppone vienfubito caftigato barbaramente nella 
»' vita ,& facoltà ,efcludono dalla Valle quali tutte le Reli- 
gioni Catholiche, permettendo all’incontro fndiftinta- 
mente miniftri heretici d ogni natione ,ereggono femina- 
rij,& vkimamente Collegi) d’heretici , allignandoli l’en- 
trate 


‘ trate di decime, canonicati, & benefici; Icuaceù Curati, & 
alle Chiefe CathoJiche . Di tutto quello vi fono Decreti, 
ftatuti , & editti notori; , & de’ cafi particolari vi fono atti 
publici , & la memoria troppo frefea , <S^ rinouata con le 
crudelilfime morti date a’Catholici ,& Keligiofi,ne’piu 
infami modi, che fi poteflero imaginare . Hot a che altro 
è quello , che vfar manifefta tirannide nelle anime de fud- 
diti Catholici,priuandoledi quei beni, con qualifi vanno 
aiutando per faluarfi , & andar al Cielo , & violentandole 
ad adherire allanoua Religione che le guidi all* Inferno ? 
parla troppo la cofa da fe ftelfa, nè hà punto di bifogno di 
maggior cflaggeratione, per farla più manifefta, &mo- 
ltraria più intolerabile. 

Nel reftante per inoltrarli pelfimo ftatodi detta Valle Ga- 
lleria il rapprefentar femplicemente il modo di gouerno 
vfato molti anni fono; bafteria il dire ch'egli fi è dato fem- 
plicemente a chi ne offeriua maggior fommadi danari, 
lenza pur vna minima confidcratione all'habilità , & altre 
parti ncceftarie al carico che li Sindicatori mandati in 
apparenza per rimedio controle pallate ingiuftitie , erano 
dell'iftefia qualità, & alcune volte peggiori . Di maniera 
che tanto gl’vni , quanto gli altri haueuano per feopo , & a 
queftofoloattendeuanodi rimborfarfi il fpèfo,& cumular 
per tutti i mezzi imaginabili tanto oro, che con elfo fc no 

. tornaffero alle loro cafe arricchiti per Tempre. 

Di qui ne feguiua , che le vite de poueri innocenti erano in- 
fidiate in mille modi ,& molte volte leuate con ingiuftitie 
patenti , ad inftanza de’ nemici , che con grolla fomma de 
danari lecomperauano , & tal volta dopo afpre prigionie, 
& altri tormenti , à pena lafciate nude co’l prezzo di tutte 
le fuftatìzeloro,le qualireftauano patentemente à gli Of- 
ficiali iddìi fenza alcun rifpetto,& con tanta ficurezza,che 
gl’infelici opprefli,& nella vita , Si nella robba , non ardi- 
amo lamcntarTenc. 

, -, ?er 
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Per ridetta cagione fu Tempre !n gran pericolo la robbade* 
fudditi nelle caufe ciudi, perche effondo gli Officiali publi- 
camente venali , più volte occorreua , che altri la perdette 
per fentenza ingiufta molto ben pagata daIl'auerfario,& 
altri per conferuarla contro l’ingiuftitia, fotte sforzato dar- 
ne gran parte al giudice. 

Niflùna fentenza benché confermata ,& paffata in giudicato, 
tanto in ciuile , quanto in crinainalc, f u mai fìcura , perche 
il fuccettore,per ricauar danari , rinouaua il trauaglio d gli 

• attoluti , & per nouo prezzo fpette volte reuocaua fenz’ al- 
cun rifpctto quello ,che da gl’altri ancorché guittamente, 
era flato giudicato- 

Li faluicondotti erano d lor voglia roui ,& violata la fede.» 
publica con pretefti vani , per priuar di vita , chi coli me- 
rendo li poteua arricchire.Le leggi, & Statutihormai non 
con arti,& ftratagemierano delufe, ma apertamente fprez- 
zate, & conculcate, come fc il tutto liberamente fotte dato 
in preda dcoftoro. 

Quiui li Pupilli , Vedoue , & altre perfone limili tanto racco^ 
mandate nella legge Diuina,& humana alla protcttionc 
de’Principi,& giudici, come inhabili ad aiutarli per mez- 
zi infami , rcftauano totalmente in preda all’auidità di lu- 
pi rapaci, con eftrcmo dolore, & fornimento de* buoni . 

Dall’altra parre molte volte occorreua, che quelli federati, 
che haueuano offefo altri nella vita,robba , &honorc, ca- 
pitati in mano della giuftitia, in vtxedietterettcmplarmS- 
te caftigati, erano per gran danari, fiora con fenrentiein- 
giuftiflime afToluti, hora fotto colore di finta fuga , lafciati 
vfeir liberi dalle prigioni ,con tanta opprdlione , & afflit- 
tionede gl’offefi. 

Vedeuafì gran numero di perfone infami ben vifte da gli Of- 
ficiali , &daefli premiate folo perche gli feruiuano per in- 
ftrumento ad infidiar alle vite, & robba, particolarmente 
de .Cattolici, in mille, & mille maniere, d’onde nc feguiua 
• « ben 




ben fpeffb la deliratone , & roulna , hor d Vna fam igh'a , 

. hor d’ vn’altra , & Tempre delle più honorate , & antiche 
della Valle . 

Finalmente fé ben lì confiderà quello , chcgià al tempo della 
Romana Republica patirono li Siciliani per tré anni folto 
il gouerno deH’infame Verre , fi trouerà , che quali tutto , 
anzi fenza quali , lo hanno affai più lungamente prouato 
gl'infelici Valtelini, permani di tanti Verrimèforlilìtro- 
ueri altro gouerno infame, che tanto i quello s'aflom igli , 
come quello de‘ Grifoni in Vaitelina, come più chiara- 
mente fi conofceria , fe il negocio meritalfe ,che qui li rap- 
prefentaflero tutti i cali ad vno ad vno , con le Ior circon- 
flanze,come già conuennedi lare à Cicerone trattando la 
caufa per fine differente dal noftro . 

Quello che fi il noftrocafo più compaffioneuole,è , che quan 
do gl’ infelici opprdfi hanno tentato il ricorrerei Supe- 
riori, per rimedio contro tante tirannie,& ingiuftitie,fi fo- 
no oppofti gli ideili Officiali con feueriffimi bandi, & pri- 
gionie, à quelli, che per il ben publico li meueuanoall'im- 
prefa,& quando èoccorfo, che fuperati tutti grimpedimen 
lidi procuratori della Valle fono arriuati alle ideile Com 
muniti delle tré leghe, & le hanno informate ad vna ad 
vna di tanti aggraui , & eccelli , alla fine dopò d’hauere ri- 
ceuuto in diucrfi luoghi quelli affronti , che i pena i fchia- 
ui potriano fuffirire , fono redati deluli , & fenza effètto di 
prouilìone alcuna. 

Badauano fenza dubbio quelle cofe per leuar ogni fperanza. 
di trouar mai fotto quello Imperio folleuatione alcuna di 
tante mifcrie, però vi s’aggiungeuano altri accidenti, da 
qualierano i fudditi ridotti in total defperatione. Già è 
notoria la radunanza nella Terra di Tofana , quale ad al- 
tro non attefe, che alla dellruttione de’ buoni , & Caroli- 
ci , tanto de gli ideili Crigioni, quanto de i Valtelini. Nel- 
la diitcura quiui eletta feguirono molti bandi , <3^ molte 
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condcnnationi capitali , fra le quali fu quella contro l'Ar- 
ciprete di Sondrio , Nicolò Rufca Sacerdote di vita inno- 
ccntiffima,& vero mat tire de l Signore , tormentato 
fatto morirccon tutta la erede Ita, & infamia poffibilc fen- 
fc’altra colpa , che di e fler buon Catholico , & Sacerdote . 
Hora hauendo quefte ingiuftitie, &ciudeltà, porto in no- 
ce fitta alcune Com munita Catholichc di tentar il rimedio 
a tanti mali, fattorvltitnosforzo ottennero, che rcuifte_* 
quelle Temenze, furono conte barbare ,& ingiuftiflimcri- 
tratte . Ma poco durò il rimedio, perche concitati quei po- 
poli dalle furie de’ miniflri,& quello più importa moffi 
dalle prattiche,& danari di quel Potentato vicino, che per 
ragion di Stato , fi fa lccitoqual fi voglia cofa, per contra- 
ria, ch’ella fìaaH’honor di Dio,& mantenimento della fua 
Santa fede Catholica, tot nomo a radunarli nella Terra di 
Tauos,ouccon nuoua drittura loro, hanno non folo rifor- 
mato tutti i mali di quella di Tofana, ma aggiuntiuene al- 
ti ^i, facendo capi della perfecutionc-,& effccutori delle fen- 
renze, contro i Catholici , griftdfi tniniftri hcrctici, & in- 
quella ©ccafione fi t* vifto talmente confirmato il goucr- 
no tirannico di coftoro , particolarmente con l’affiltenza , 
& danari di quel Potentato, cagione principale di tanti 
mali alia Chriftiana Republica,chcnon poteuano gli fud- 
diti alpcttar altro, che di andar fempre peggiorando di 
conditione , Se arriuarben prefto al colmo , & cftremo di 
tutti i mali, già molto vicino . 

Supporto quanto già s'è raccontato compendiofamcnte, pe- 
lò, in maniera, che non potrà mai effer apprefo da i lettori 
nel grado, oue per verità era afccfo il tirannico goucrnodi 
coftoro, che poi, come fi è detto da principio , ogni legge 
Diuina,& fiumana, permetteffe a Valtclini il fottraerfida 
tanta tirannia, per tutte le vie pofTibili,rcftcrà tanto chiaro 
apprcfto ad ogn'vno,che faria gran vanità , il cumular qui 

i ragioni, tcfti. Se autorità come in cofa per fe rtcfla indubi- 
. . tata. 


tata, quando anco in fatto fi trattale doveri fuddici>& vaf- 
falli co’l fuo naturale, & affoluto Signore. 

Hor tanto maggiormente parerà lecito, fe fi confiderano due 
cole, l’vna, che le capi tulationi antiche della Valle con Gri- 
gioni , che fi metteranno nel fine di quella » inoltrano più 
prello confederatione fra di loro , che vera foggettione , & 
parlano di maniera , che l’Imperio da quelli ertcrcitato in 
detta Valle, fi fcuopre meramente vfurpato, & in partico- 
lare obliganoi Valteiini verfò i Grigioni limitatamento 
alle cofe licite, & honelle . In oltre lobi igo è fatto infieme 
verfo il Vefcouo di Coira , & le tré Leghe , & hora quelli 
tiranni ,hauendo di fatto efclufo il Velcouo con bandi fa- 
crileghijvfurpauano foli quello, che, nè ad elfi, nèà quello 
era concertò . L'altra cofa è, che quanto gli Valteiini hora 
hanno fatto, tutto èfeguito fidamente con intelligenza, & 
aiutodella più lana parte de gli illelfi Grigioni,& non a fi- 
ne di ribellarli a Tuoi Signori, che tali non furono mai per 
verità quelle tre Leghe,ma fi bene per ridurli al vero flato, 
di che parlano le capitulationi, in quanto però le mutatio- 
ni>iUerationi,& altri accidenti lo permetteranno . 

CONVENTIONI FRA IL VESCOVO DI COIRA, 
& le Communità delle tré Leghe per vna pane ,& la Val- 
telina per l'altra dell’anno 1 5 1 de quali conila per ln- 
flrumento rogato à Iant della lega Grifa , conferuato nelr 
l'Archiuio di Coira. 

P Rimò,quòd Homines Vallis Tellina?, & Communitatis 
Tilij velint , & debeant Reuerendilfimo Domino Epi- 
feopo Curienfi ,& tribus Lighis perpetuis temporibus in 
or.inibus,& fingulis licitis,& honellis parere, & obedire . 
Secundò, quòd prelibati Homines Vallis Tellina? >& Com- 
munitatis Tifi) fint, & effe debeant nollri vlz. Reuerendif- 
fimi Domini Epifiopi Curicnfis, & omnium trium Liga- 
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rum cari, & fideles confederati, & talea permanere, & pYo 
tempore, quo neceflefucrit ad Dietas noftrasvocari,in 
concilijsparifonniter.nobi/cum federe, & confulere ornine 
id quod eis Communitatibus magis expediens vidtbitur , 

• & quando ad Dietas fic , & prout fuprà vocabuntur, tunc 
debeant de quolibet Tenierio, & Coiti munita te Tilij vnu 
tnittcre Confiliarium . 

Tcrtiò,quòd Homines Vallis Tcllinae , & Communitatis Ti- 
lij gaudeant,& vtantur eorum priuilegi js , & antiquis con- 
fuetudinibus , fi faltcm fuerint de iure laudabilcs , & Dco 
confon*. 

Quarto, quòd Pra?libatus Reuerendifs. D.Epifcopus Curien- 
fis, & omnes triglia? fini , &cflc debeant-didis Hominibus 
Vallis Tellina:, & Communitatis Tilij adiutorio, &confi- 
y lioerga Ca?faream Ma iella tem , & Ducattìm Mediolani , 
aut alibi, vbicunquc oportuerit,& liberi fiant a taleis , & fi. 
tnilibus vti homines trium Ligarum. 

Quintò,quòd homines Vallis Tellina?, & Communitatis Ti- 
lijteneanturfingulisannis dare,& foluere Rcuerendiffi- 
mo Epifcopo Curicnfi ,& omnibus tribus foederibos Tai- 
nenfes mille in promptisdenarijs perfoluendos per quem- 
libet , feu quoslibet habentesbona in diéla Valle ad ratatn 
honorum fuorum exemptum , & non exemptum. 


POTENTISSIMO ' 

CATHOLICO 
Rè di Spagna 

D. FILIPPO TERZO. 

Sacra Reale Catholica Maeftà 

I l Manifesto flumpato per nome de' Fallelini ; in cui s' adducono le 
ragioni della nfolutione vltiniamcntc da loro fatta, contrala ti- 
rannia de' Grifoni , & beretici 5 hi caufato grand iffimo fcandalo à 
tutti gli buomini prudenti j i quali facilmente comprendono da chi , 
t perche fra Rato fatto fi ampare , ferrea che pure i Folte lini n'h abbiano 
battuto notitia, non che parte alcuna . Sopra diche baucndom’ io pro- 
porlo di vcl.-r decorrere fenfatamente,& cattar à luce la veritd,cb‘ altri 
procura d’inuolnere nelle tencbre;hò penfato difarcofa digufìs,& di non 
poco fermilo alla LSWaeflàFoflra ; il citi animo , veramente religiofrffì- 
rno , fi può temer affai , che non venga ingannato da falfe apparente di 
pierà ,c di Religione i con le quali il Demonio , perpetuo nimico de ‘ Trin • 
api bene m tent tonati , f uole d più delle volte trai formar fi in istngclodi 
luce, & offenrfr per loro guida nel dnttocamino della giufUtia , & del - 
l'bonciìa ; e non ad altro fine,tbe per tn-argli, fernet che pur fe n'aut dano, 
nella st rada obliqua dell iniquità , & della tirannia . *J%tà per fondar 
meglio il mio dtfeorfo, pigliar ò alquanto da lontano il principio ; &farò 4 
gatta di quel buon nhitetto , < he volendo fabricare vna fortiffrma tor- 
re, qu into più fr propone di leuar in alto la cima , tanto più baffi colloca $ 
fondamenti . 

Fgh e veramente troppo potente oggetto ( Sacra tifale (ittbolrca Mae- 
fra ) quello della Religione ; la quale , ancorché finta , e mafeberata , fà 
fempremai grandtffrma commotionene gli animi di quelli , thè la prof e fra « 
no , Ter qutfta caufa molti Piincipi del eJ%Condo,ò per confrgho de ma- 
li minifiri , -ò per ingordigia de' loro propri] dtfiderij ,co' quali abbraccia- 
ci no 


Digitized by Google 



Religione 
come a bu- 
fata da' 
Principi. 


Simulata 
Religione 
dei Rè a’ 
Aragona p 
Tacquilio 
della Sici- 
lia. 

Giefcppe 
Bonfiglio 
Hift. Sicil. 
par. i. li 8. 
Gózalo de 
Igtiefcaa 
Hift.Pótif. 
pai.i. li 5, 
cap. 41. 
■M. Anton. 
Sabei. p. a. 
Enrad. g. 
lib. 7. 


» 

noleTrmnciej Rfgni,eg( Imperane pur fi fatano ; quando manca lori 
ogm altro giu(ìo titolo per moucr (armi, tir occupare con violenti quello, 
che non poffono pretendere per gtufhtia-, pigliano fabito il preteiìo della 
Religione; [otto il cui mantello, non pur cercano di coprire l’attmi loro in~ 
Ziujle , & farle parer lecite, & fante ; mà mfieme multano tutti a fauorir 
te loro imprefe • eJMolte volte ancora, con affetto di fanto -gelo , con ve - 
ra,nonfimulata Religione, con giuSliffimi, <y bone biffimi titoli , pigliano 
qualche imprefa veramente f anta ; mà il Demonio , che fempr effluita 
di cattar da’ fiori il vtneno , e fi ferite del bene per ifaromento del malc^a , 
alla fin fine riduce quella Religione falò al proprio intereffe ; il gelo di pie- 
tà lo fà ditienire gelo d’ambitione ; & igiuSìiffimi titoli fà che faruano <ì 
tiranniche t^lonarcbie • Terò,fe d’ordinario, doue fi tratta l intereffe 
d’àcqutfìidi Staticene vn Trincipe giuflo mirar molto bcue,s’egh babbitt 
lecita c ait fa, & boncSla ragione per occuparli j doue poi non conofce altro 
titolo, che quello deila Relìgione,maggiormétc dette fiat annerino, che que 
Siano fia vna bella, & bonelìa coperta d'vna brutta,& iniqua cupidigia » 
Don V tetro Decimo Rè df ^dragona, e III. di queiìo nome, vinte quel • 
le forge maggiori . eh’ et poteua ,fe ne pafsò in africa à far la guerra i 
Mori, perpetui nimici della nottra Cbriìuana Religione > perla qual fanto 
fine bebbe anco grande aiuto di danaro dalcbriiiiamffmo Rèdi F rancia 
Lodouico il Santo . (he più degna imprefa polena egli intraprendere ? Chi 
ne (baurebbe faputo bia/imare ? E pure Sìaua fri C herbe nafeofa il far - 
pente. Hauea queiìo Rè mandata qualche tempo prima in Sicilia Gioì 
T rocita, che offefo dal Rè Carlo d T adagio fato Signore tfefideraiia di ven- 
dicartene, trauefhto in babito di Frate, per moueregli animi di quei papa* 
li ri quali per caa fa de ’ mali trattamenti fa moflrauano difguffatidel go- 
utrno trance fc,à ribellar fa. Fece (fio: ‘Fiorita (effetto . Seguì la ribel- 
lione de’ Siciliani, & la defiruttme de’ Francefi . S’armò il Rè Carlo pe* 
la rie n per ottone del Regno perduto -, e ti ribelli per fargli refafienga . In-, 
tanto l’^d ragom fé, che àpena toccata l’africa s' era ritirato 4 Sardegna , 
per effer più vicino alla Sicilia', Veduto il tempo , e (oc cafone al fuo'difc 
gito opportuna', ftn andò fubitoà Talermo ; douefù nceuuto con grandi f- 
fima fella , & allegregga , e publicato , & gridalo per Rè loro dalli Sici- 
liani, che ricor faro à lui da tutte le parti dell' Ifala » Uor veda la tSSlae- 
jlà t'olì ra con che arte tufi dio fa, e maledetta, fatto fpetie di Religione , 
fingendo il Rè Don Tietro d bauer prefo (armi cantra gl’ inimici della-/ 
Cbrijhanità,tolfe quel Regno ad vn Ré Cbrifitauo , e feudatario di Santa 
Chic fa ; e quel , coi più , con (aiuto di quell’oro , che banca ricamo dal 
(bnflianifjìmo , fratello carnale del Rè farlo. Ter foche il Reatiffamo 
Top a JfrUrtino IF'. buoni» di celebre fanti tà , del quale, come riftnfcc 
«a .-j. tu : la 


\ • 
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la Pontificale Spagnuola, & altre Htttvric , fi fono "veduti dopò la morte 
non pochi miraeoi . ; lo fcommunicò,& lo priuò de’ /noi Regni; affoluendo i 
fuoifudditi dal giuramento dtfedJta ; e dando facoltà à qual fi voglia _* 
Principe di pcrjeguitarlo , come inimico commune . Tcnfaua forfè il San- 
to Pontefice con queflo rigore , che il Rè Don Tietroft riduceffe à ricono - 
fiere il fuo fai lo, & reflituire il mal tolto ; mi fù finora frutto : Perche chi 
fi fa lecito d'vfurpare mgiuttamente quel d' altri , poco teme le confate. s 
Ecclefìattiche per ecsìituirlo . 

E qual * imprefa più Calholica , e più pia fi può imaginare , che quella 
dell’ indie, per l'amphatione del Santo Euangelo i Quat più giallo titolo, 
che quello , che il Sommo Pontefice u tleffandro V Leone effe alh Rè Ca • 
tbolici Ferdinando, & lfabi Ila, [opra quelnuouo tSMondo; confhtuendo • 
gli come Imperatori fupremi fopra quei Rè , & quei Regni infedeli ? Mi 
poi qual cofa più tngiufla , che la conquitta dell' immediato Dominio di 
quei paeft } Chiamo conquifia quell' entrar con guerra à foggiogare i po- 
poli prima, che allettarli con la voce pacifica della predicanone ; e togliere 
la vita a' Signori legnimi , e Rè Tqaturali , per vfurpare i loro Stati ; non 
ottante, che non impedifiero la promulgatone dell’ Euangt lo ; angifebene 
erano pronti à ticeuerela fama fede . E pure è cofa certa , che quando 
anco non fi foffero connettiti ; mentre però non s‘opponeffero al progreffo 
della Religione Chrifliana; non poteuano efiere faggiogati per via di guer- 
ra ; eff elido ciò contrario al voler di Chrìtto, il quale dice ; Spedo fi pedes 
Etungeligantium pacem . E molto meno poteuano ejfere / pagliati de’ to- 
ro Domini / ; poiché fiflefio Chrìtto , quando venne al Mondo , ci moflrò , 
che anco l'imperio de' gentili, è legitimo, egiutto } commandando fi no a’ 
furi medefimi „€pofloli , che doni fiero pagare il tributo àCcfare . iqeil 
Tapa , quando concefiè olii Rè Catholici il fourano Imperio di li ' Indie ,ft 
deue credere, c’haucffe penficrodi pregiudicare all' immediato Dominio 
de Tnncipi Gentilr,poichenon polena farlo . Ilche conobbe col lume foto 
di natura quel grande i^flabahba Rè del Terù , al quale Fra Vincenzo 
di V al verde fece h più fciocca, & abbominofa Oratione,pcr ridurlo alla 
Santa Fede , che fi poteffe imaginare • frà falere belle cofe , che gli diffe , 
vnafù quella, 

EI Papa, que oy bine, dio inueflropotentiffimo Reyde Efpa- 
na, Emperador de Ios Romanos , y Monarcadcl tnundo , la con- 
qui Ita defi astierras.El Emperador embia agorai Fràcifco Piparo 
àrogarosfeaysfuamigo,ycributario:yqueobedezcaysal Papa.y 
reciba ys ia feè de Chrifto, y crcays cn ellajporq uè vereys corno cs 
fanftiifima>y que la que vos agora teneys.es mas que falfa . Si efto 
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rodo no hazeys.fabed^qae os hemos de darguefrajy'ósquebrare- 
moslosldolos.yosforfareinosdqucdexcys la Religion dc^vue* 
ftros falfos Dìolès * 

cioè 

Il Papa,c’hoggi viuc , hà conceffo a! noftro potentiffìmo Rè di' 
Spagna, Imperacor de Romani e Monarca del Mondo, la conqui 
fla di quelle terre . L’Imperatore hora manda Francelco Pizza- 
rod pregami» che fiate Tuo amico e tributario ; e che obediate al 
Papa, e riceuiate la Fede di Chnfto A crediate in efla : perche ve- 
derete , ch’ella è fantiflima , e la voflra più che fulfa . Se non fate 
tutto quello, Pappiate , che vi habbiamo da far guerra ; vi fpezze- 
remo gl* Idoli ; e vi sforzaremo à lafciare la Religione de’ voliti 
fallì Dei» . s 

Chi iute fe mai più finto, e più faggio fermane ? 

Como fi el hij,o de Dios, que murio per cadauno del los, ouicra 
cn fu ley mandadoj-quandodixo , Euntesdoceteomnes gentes * 
quefehizieirenreqiierimientos à losTnfieles pacificos, yquie- 
tos , y quetienen fus tierras propias.; y fi noia ricibieffen luego 
fmocraprcdication,ydotrina,y fi nodieflenà fi mefmosal fexìo- 
riodel Rey , que nuncaoyeron , ni vicron ; efpecialmente cuya_> 
gente, y menQjcrosfon tancr.ueles,tandefapiadados. y can hor- 
riblcs tirannos j per dieffen por cl melino calò la haz icnda , y Jas- 
tierras, lalibertad,las mugeres, y hi jos con todas fus vidas.que e*, 
cofa abfurda,y eftulca. y oigna de rodo vituperio , efearnio , y in- 
ficrno» 

cioè 

Quali che il figliuolo di Dio, che morì per ciafcuno dì loro.ba- 
uelTe commandato nella fua legge, quando dille ; Andate ad am» 
maeftrar tutte le genti ; che fi iacefferointimationià gli infedeli 
pacifici, •& quieti, che hanno le lor terre proprie ;efenon Jarice- 
uelfero fubito (parladella Fede) fenza altra predicanone, c dot- 
trina e non fottommettelfero le llelfial Dominiodi quel Rè, eh# 
mai non vdirono.ne videro*lagente.eme(Iì del quale in partico- 
lare fono tanto crudeli, lenza pietà, & coli bombili Tiranni ;pcr- 
deflTeroperqtiello lolo la robba,lc terrena libertà, le mogli, i figli- 
uoli , e le vite -Ch’è cofa fconucaeuole, dolca, e degna d ogai vi- 
tupcrio,infamia,& inferno. 


— . — 


J 

Co fi faggiamente di forre , parlando deWilìeffa mattrìa, febeo' inai* 
ito proposto, vn y entratilo Fefcouo di Chiappa, Cini principale della 
mona Spagna nelflndie y cbiama(p Fra Hartbolimco dalle Cafe,pnr di net- 
Itone Spaglinolo , e di patria Siuigliano } mà\. Unte delgiuflo ,&• amico 
del vero ; nelfuo libro della de Fi r ut t ione dell Indie. 

tJMà ritornando al noflro dire , fi fcandahgò , & » alterò granemente , 
e gì uFt amen te il l\è Atabaliba à cofi fatta predica : e nfpondeado d tutto 
■per le rime ,frà falere diffe qucFlc parole . 

Obedeceral I’apa: no me erti bien ; porque deue de ter loco j 
puefdi loque noes fuyo; y me manda dexarel Reyno,queyo he- 
icdèdemi Padre, y quicre,que yolc deiquien noconoico* * 

cioè 

Obedire al Papa non mi ftj benejperche egli deue efTcr pazzo» 
poiché concede ad altri quello, che non è fuo e mi commanda— 
ch'io laili il Regno, il quale hò hereditaco da mio padre , Se vuole 
t ch’io lo dia ad vno, che non sò chi fi fia . 

Certo non potata egli rifpondere più faggi ameni e conforme alla prò* 
poFln ; la q nate però era fa) fa ; poiché il Tapa non era co fi priuo di fermo , 
che battei} e conceduto tali conquiFìc al !{è Catbohco , ne ad altri, in parti • 
colare per via di guerra , come il finto predicatore minacciando afferma- 
ua ", offendo ingiù fiiffìme imquiffime • 'Perciò d predetto V è fermo di 

Chiappa , arditamente parlando in difefa della verità , mandò trenta prò- 
pop noni al Configlio Ideale dell’ Indie, / opra qutfla materia , ftampate in 
Sitagli» l'unno 15 5 z .e nella z 3 . dice à punto co fu 

Sojuìgallosprimcro por guerra, csforma,y via contraria de la 
ley y yugo fuaue.y carga legera, y manfedumbre de Iefu Chrifto. 
Es la propia , qtie lleuò Mahoma , y lleuaron los Romano», con 
que inq'JÌecaron,yFobaronelMundo.Esla,quetienen oy los- 
Turcos, y Moros; yque cotnen^ad tener el Xari te. y por tanto c» 
iniquiilina, tyranica, infamatiuadelmehfluonombredeChri 
fio, caufac'rua deinfinicas nuebasblasfemiascontracl verdadero 
Dios , y coarta la Religion Chrìftiana ; corno tcnemos longiflf- 
fnaejqptrientia,quefehiecho,yoyfehaze enlaslndias . Por 
queeftimande Dios, Ter el mas cruel.y mas injufto,y fin piedad, 
que ayjmlos Diotès -, yperconfiguiente esimpeditiuade lacon- 
uerfion de qualefquiera infieles , y que hd engendrado impoflìbi- 
lidad , de que jauusfean Chriftianosen dqueiorbe gentesinfi* 
nitas. 

cioè 
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Vfffcouodi 
Chiappa 
nel Con- 
fini onuio 


fìtti 

Soggiogali prima per via di guerra , è forma , e via contrari* 
alla legge, al giogo foaue, alla carga leggera , & alla manfuetudi- 
ne di Giesù Chrifto. E' quella fteffa.chc tenne Mahometto,e ten- 
nero li Romani, con la quale inquietarono , e rnbbarono il Mon- 
do, E'quella della, c’hoggidi tengono li Turchi, e li Mori, e che 
comincia à tenerli Serifo. E per tantoè iniquiflìma tirannica, 
infamatiuadelmelifluo nome di Chrifto ; caufatiua d'infinito 
nuouc beftcmmic contea il vero Dio,& contea la Religione Chri- 
ftiana,come habbiamolunghiflimacfperienzarches’èfattò.etut* 
tauia fi fa nell’Indie ; perche hanno opinione di Djo, ch'egli fia’il 
più crudele, più ingiufto,& fenza pietà di tutti gl'alrri Dei . E per 
confequenza elPè impeditiua della con uerfìone d’ogni forre d in- 
fedeli ;echc hi caufato impoflibilità , che infinite genti diquel 
Mondo fi facciano giamai Chriftiane, 

7{eli ritinta poi delle dette propo fi fiotti ioti elude. 

De todolofufodichoervfuer^adeconfequenria neceflaria fo 
figue, que ; fin perjuyciodcl titulo , y fenorio foberano , que à los 
Reyesdc Caftilla perteneccfobreà quel Orbe de las Indias ; codo 
lo queen ellas fé hà echo anfi en lo de las injuftas.y tiranicas con 
quiftas, corno en lo de los repartimien tos, y encomiendas ; hà fi- 
do nullo, ninguno, y de ningun valor, ni fuer^a de dccecho. 

cioè 

Da tutte le cofe dette, per confequenza neceflaria nc vieno» 
che; fenza pregiudicio del titolo, & fourano Dominio, che appar- 
tiene alli Rè di Cartiglia fopraquel mondo dcll'Indie; tutto quel 
lo, che in effe s’è fatto;cofi quanto alle ingiufte,& tiranniche con 
quifte.come quanto alli repartimenci, & commende; è flato nul- 
lo, e di niffun valore, nc forza giuridica-,. 

£ nella regola fettima del fuo Confezionano l'tsìejfo buon Trelato dice 
quelle parole» 

Todas las cofas, que fe han echo en todas eftas Indias , arti cn la 
entradadelosefpanolesen cada Prouincia dellas, corno en la-» 
fujetion, </ feruìdumbre , en que pulìeròn eftas gentes , eoo rodos 
los medios,y fines,y codo lo demas, que con ellas, y cerca dellas fc 
hà echo, hi fido cótra todo derecho naturai, y derecho de las gen 
tes,y cambien contra derecho diuino;y por tanto es todo in j ulta* 

ini- 





iniquo , uranico , y dignode todo fuego infcrnal ; y por confi' 
guientc nulio , inualido , y fi n algun valor * ni momenco de dcre- 
cho. • 

cioè 

Tutte le cofe, che fi fono fatte in tutte quelle Indie # cofi nell' 
entrata degli Spagnuoli in ciafcuna Prouincia d'erte , come nella 
foggectione* e feruitù, nella quale hannopofeo quefte genti ,con 
tutti li «lezi ,e H ni,& tutto quel di più , che con erte , e circa d'erte. 

Se fatto, è fta!b contra ogni legge naturale , e delle genti ; & an- 
co contra la legge diurna; e per tantoè tutto ingiuftd, iniquo, 
tirannico,e degno di tutto il foco dell’inferno; e per confequenza 
fluIlo,inualido,edi niflùn valore, e momenco giuridico* 

« Certamente ( Sacra Maefìd ) l'affertioni di quello Trelato [ano cofe* 
che mettono horrore foto àfentirle ; & quaft raffembrano aperte maledi' 
terree i'vn animo troppo appannato . mà chi legge bene tutte le fue ope- 
re , e confiderà minutamente ogni circonflanga , conofce chiaro , che tutti 
fono concetti della verità ,efpr, (fida Vn fatto gelo, fpoghato d’ognt paf- 
/ ione ,eintere(fato fola nella diffefi del giù fio * 

Fra Bar.hoUmeo dalle (afe fece il pili della fu a vita nell * Indie . Qua- t. Smhof. 
tanta non' anni tontinoui ( com’egli afferma ) vide quello , che in effe fu dal, ' t “ f J' 
fatto : & trenta quattro s’affatuò in {indiar le facre Leggi, per conofcer deg l a di 
benelagiuffitia. tua»®. 

. - tgli non afferma cofa,cbe dottiffbnameiite non la proui. Tutte le opere 
fue l’mdrigga al fuo Rè,& al fuo tifai fbnftglio',ncl quale più d’vna vol- 
ta comp.tr ue in per fona d trattar quelle materie Chi può dunque crede" 
re, eh' egli ardifca dir cofa , che non fia più che vera ? f{on fi dicono le ma- 
ledtcenge contra il Trincipe insula faccia d’effo Trtncipe. Vignar anga 
del fatto , ò della Ugge non fi può opponere à chi tanto bd praticato , & 
tanto bd sindiato fopra quefìe cofe ■ ^Argomento d’mtereff e, òdi paffione 
non fi può intagliare in vn Trelato di vita effemplariffima ; thè rinoittiò 
anco il refeouata , fola per affi fiere nella Corte del fuo I\é , alh dtfefa di 
gente affai piu lontana da lui per qualftUoglia intereffe, che non è dal Mori 
do rtofiro per dtjlaaga di camino ; onde di neceffitd btfogna dire , che ra- 
mar foto della venta lo mojfed parlare» £ le ragioni trinine ibilt ,con le 
quali egli prona tutte le iofe,chiar amente lo dimojlrano. Siche la M teftd 
f r oflra,che tanto è amica del vero , quanto amba di Dio, ponderando con 
animo tranquillo tutte le cofe predette , concluderà , con la fmeentà della 
confetenga fua , quello ch’io fé difft al principio fche anco l'imprefe tolte 
fez fola ri ligione ft riducono molte volte al proprio intenff t} e malamen- 
te 
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te s'dbufano i tìtoli, le dignità , <jr C autoritadi concefje cett fanti ffim 
da’ Ptcanj di Cbrtffo - 

Ben è vero , che qutffo buon Trelato procura di fc tifare i Bf CathSUù 
con dire > che le fopr adette coje malfatte fojjero contra imtentione loro , 
efpreff a chiaramente in molti ordini , <jr mffruttioni fanuffme > date à 
quei mah mini Uri, che non le ofieruarono punto . 

Ma quefta feufa non viene ammjfadagli huomini prudenti ; an?i co» 
fortiffimc ragioni è confutata , 

Trima ,percbc non fi trotta, ebegiamai lì I\è Catholici cajligajfero pur 
ino di quei minìflri ; fe non forfè alcuno per caufa di rebellione 5 tuttoché 
foffero fatti certi delltloro f cele rateile . & tl predetto Fcfcouo in pik 
d' vii loco l’afferma . 

E poi , perche non furono mai ritrattate tante cofe da loro mal fatte « 
in particolare ne’ ripartimene delle Commende. Sopra di che il detto aut- 
tore efclama fino al Ciclo . 

finalmente, perche gl'immediati Dominii fi fono incorporati tutthvni- 
uerfalméte,t&- 'particclirmente comi Dominio fupremd;& queflo fi vede 
in fatto ; findofi leuata ogni facoltà à quelli , che l’baueuano , d’cleggtrfi 
Trincipc, e le bcredità à quelli , a" quali per fuueffìonc s’afpettauano gli 
Stati : alcuni de’ quali, per miracolo rimafi vini nella dcfinitnone delt In- 
die* lacrimofamente deferìtta dal detto De fio no , furono condotti in ifpa- 
gna ; acciò che forfè col fattore de loro fudditi naturali non a 'phaffeto i 
ricuperar quello > che contra ragione era fiato loro tolto . Et buVgidì pur 
viuono nella Corte di F offra Macfìà li defeendettti di quel gran M, trau- 
ma I mpcrat or del Mefiìco a con pr oblili ione pina della Vita di non par- 
tir fi mai dalla Spagna . ‘Dalle quali veriffimc ragioni la prudenza di Do • 
flra Maeflà può hcmffimo comprendere , quanto poco vaglia la predetta 
feufa , E quanto li Rè Cattolici baiieì anno da rendere firctto conto à Dio 
dell' vfurpat ione de gli immediati Domini j dell’ Indie } fatto titolo d'am- 
pliare la Religione C hrifiiana . 

Tronfi può la filar di con fi derare il rehgiofo\tlo del Bf Don Filippo 
il. padre di F offra Macfìà , quando inuitato dal Vapa , moffe tarmi con- 
tra Enrico IF. Bf di Francia . T rattauafi la caufa di Chnfìo , contra vtL, 
pubhcoheretico inimico dtC buffa. Bcnconucmua , cheti Sacro I{è Ca- 
tholico , protettore della Chiefa di C buffo , abbandonaffe tecofe proprie di 
Fiandra » per difendere quelle di Chrìffo . La qual’ heroicaattione » come 
frutto d'vna virtù perfetta , che fitroua rara tra’ Trincipi ad Mondo , 
generò in molti meratiiglia^ incredulità ;&in altri causò troppo mali- 
tiofi fofpctti. 

Algunos ( dice la Tonti/. Spagnuola) que juzgauan la virtud 

agciu 
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àgetia porla malicia propia, no qncriancreer, que el zelo del Rejf 
Cattolico fuelTe tan grande, que defamparandofu hazienda prò 
• pia, con tan gran cofta fucile i remedi ar la agena. 

cioè 

Alcuni, che giudicauano la virtù d’altri , per Iamalitia pro- 
pria , non voleuano credere, che il zelo del Rè Cattolico folle co- 
fi grande , che , abbandonando le cofe proprie , volcfTe con tanto 
fuodifpcndio rimediar à quelle d’altri . 

Ecco la marmàglia , & la incredulità . 

Otros ( figite più a baffo l’ifloria ) que no bien conocian la Reli- 
gion ,yChrilìiaudaddel gran Filippo II. fundauan en ella jor* 
nada vn gran edificio.diziendo, que fe queria hazer Rey de Fran- 
cia ; ò ponellcde sù mano; alTcgurandofleen lus Eftados cornar- 
canos; y facando à bueltas no pequeno interes. 

cioè 

Altri che non ben conofceuano la Religione, eia Chrifiianitd 
del Gran Filippo II. fondauano in quella giornata vn grande edi- 
ficio;dicendo,ch egli voleafarfi Re di Francia ; ò metterui vn Rè 
di fua mano ; affìcurandofi con quello de fuoi Staci vicini , c ca- 
riandone alle volre non pocointerelì'e. 

Ecco la malica , e veramente ben grande , contro quell'innocentif/imo 
Monarcati quale chiaramente mostrano di non baiare altro interrile , ne 
altro deftdi rio, fe non, che la Religione Cai bolic a non ruuinafse affatto, fi 
come grandemente minacciano, nel f\rgno di Francia. 

Mà,che non sà fare il Demonio f* Sono mal ficuri li Santi negli bcre- 
tni,non che t "Principi nelle corti, ^tpcna cominciò Enrico , inf /irato dal- 
lo Spirito fanto , à mo tirar fi volontcrofodi ridar fi al grembo di Santità 
Cbiefa,pereffer veramente RèChrifliani(fnno , che l !{è E a.’bolico entrò 
in pensiero di non voler in alcun modo ar confinili e, cb’e°h fofie I\è di 
trancia . Et pure à lui di ragione s'afpettaua il l{tgno ; ne per alno gli fi 
contendeua, fe non per effer ber etico; onde , tolto quello impedimento , era 
ingitifliffìmà cofa il fargli più contrailo- Ma venìua fu/] tirato nell'or ec- 
cbie al Catbdico da certi Maccbiauelli più lofio, che Maccbìauellifli , che 
, fa coronatione d’Enrico potata apportare qualche pericolo à Sua A laefìà , 
per confa del ({egno di Hauarra l & del Contado di Borgogna fepra i qua- 
li Statila corona di Francia bà graudifjimc prennfionr, e che Sua Maeftà 
haurebbe gittata in vano tanto oro , e tanto f angue de' Juoi popoli , fpefo in 
quella guerra . Ttrò « 
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Li tarde antes (o/ì dice il Biuta) que hizielfe la ablblution ,<J 
Duque de Seda Eiukuador del Rey Cacholico , de sù parte, luz® 
al Papa protelèacion.que laabfolucion, que Su Santi tad penfaua 
dar à Enrico, no perjudicatfe al derechode fu Rey, c<i lo toccati te 
al Reynode Nauarra,y Condadode Rorgona.m à losgaftos.que 
hauia echoen laconferuation della feè Cattolica eu cl Rt yno de 
^Francia» yd inlèantia.y requefta del: y que no penfaua déxarlas 
armas haftacobrallos . oyò el Ponttfice atencamente la protetta- 
cion; y tornò della el Duque inftrumento publico . Admrtiò an - 
tesàSu Santitaddealgunos inconuenientes,que tcmia hanian 
de refui cac de la abfolucion, que tenia determinado dar à Enrico* 

cioè 

La fera auanti.chc facefle raflblutione.il Duca di Se (fa Amba- 
feiatot del Rè Catholico.per parte fua * protetto al Papa^che l af- 
Ibi utione, la quale Sua Santità penfauadar ad Enrico, non pre- 
giudicato alle ragioni del fuo Rè, per quello, che toccauaalRe- 

f no di Nauarra e Contado di Bologna ; ne allefpefe , che egli 
aucafatto,per la conferuationc della Fede Catholica nel Regno 
di Francia, ad inftanza,& richieda fua: & che non penfaua di la- 
ici ar Farmi fi a unto, che non le ricuperale . Vdì il Pori teli ce a t- 
tentamente il protetto, ■& il Duca ne pigjiòinArumento publico. 
E primaauuertì Sua Santitid’alcuniinconuenienti, che teineua 
haue (fero à rifulure daU’aflblutione , c'haueade terminato di dar 
ad Enrico. 

Tartaro àglihuommi di [ano configli* qucfìiprotefii mal fondati pre* 
teftiy & gli allegati inconuemenu , fatfi fondamenti di quel grande edifi 
ciò , che quei muhtioft di fopra memorati condonano figurando * Dilata- 
no canuetur fi alla CbrtfUanità grande , che profeffaua tl Cattolico y pof- 
po/ìoogni bimano mtertffe fiutare con. tutto lo fpiritola conuerfnme d' 
Enrico; Ceffonare il SommoTontefice à metter caramente il figlinol 
prodigo, poiché tutto pentito ritornali a alta cafa delpadre ; & pigliar fu le 
fpalle la pecorella fmarrita , già che l’ banca ritrattata , per portarla nei 
facroonile di (.tritìo . Biaftmauano,comc opera di poco buon Cai baino, 
an\i come [ugge ttione dell' ifhfjo Demonio , il tentar d' impedire quella-» 
affolutione,cbefolaft douea procurare, per la quiete della Francia,?? per 
lo bene della Cbrifhanità ; ér che Jc non fofle feguita , potcua coft bene far 
alienare quel l{rgno dalla ( hi* fa ^ome a è alienato qm. Ilo d'Inghilterra * 
Coufidtrauanoeffer fuori di proposto il temere di prcgìuditio per lo Fre- 
gna di Trattano, Contado di Borgogna ; poiché. 1‘ afioluttone non vcn(~ 

ua a. 


f t 

va ài. tre più ragione ad Enrico, di quella .che batterebbe battuto q'talum 
que altro fiffe fiato Re di Francia . 

Ma fopra tutto la pretenfìone delle fpefe fatte nella guerra rendeva^, 
loro graniijfmo Scandalo. Se foto per amor di Cbriflo ( foggiungeuano ) 
il Rè Catbnlicobà fpefo il danaro , perche non fi contenta di tener Cbriflo 
per fuo debitore i Mà come debitore ? C egli gode del patrimonio di Còri - 
fio più di nè milioni d’entrata all’anno, contcffigli dal V icario di C briflo , 
di Decime, Suffidij, Cruciate & altro, con obligo d‘ impiegarti contro i ne- 
mici della Cbriflianitài perche non piglia la penna in mano > & non fi vn 
conto diflinto del ncenuto,cr dello Jpejo, bilanciando bene il dare con i ba- 
ttere, cb’eglitrouerd di non effer creditore pur d'vn mar attedi ; mà beati 
debitore di molti, & molti milioni, fpefi,non conforme alC obligo fuo perla 
Cbrifliamtà, mdper gl’ interefli de’ furi propri) Stati particolari i Che** 
dunque pretende ? perche non lafcia Carmi ì dotte bà fi [so il f enfierò I d 
che (me afpira ? i ‘egli fegue quefla guerra , figuevnagtterra ingiufltu , . 
hot come corrifponde al gelo della Religione, per cui foto da principivi’ in - 
traprefe ? C he mut attorte è quefla è Certo nona ella della mano deflrà del- 
l’Eccelfo.Mù via,profegua egli pure à [uà voglia laguerra\ad ogni modo 
Enrico fard affollilo ; farà timidi Trancia. Spera forfè il Catòdico , conte 
fole fue forge poterne lo {fogliare à viuaforgaì Segò non bd potuto, toru 
C vmone di tanti altri Tnncipi, impedirlo , che egli non s'impojfeffi de l fuó 
J{egno’,hor come potrà da fe foto {cacciarlo , quando b aiterà fermato bene 
il piede nel fuo trono ? Tericolofa impn.fi tenta . £?#? paffaìtano i pronte- 
{licare, con buonaconfideratione politica, che non con feguendo biton' effet- 
to di queflaguerra centra Enrico, fi venuta ad acq nifi. ire vn poteri tiffìmo, 
e perpetuo nimico , ebaurebbe ancora vn giorno fatto-tremate la Spagna 
nelle fue vi fiere . E ben fi v enfi caua il pronoflico "( lo sa il mondo tutto ) 
fe non fi frapponevi la violente morte ad impedirlo . Mà quefla però, che 
per poffibile era fiata preuifla , giudi cattano non effer baflante à leuare la 
Spagna di pericolo i poiché Coffe fa del padre con C offefa lo J degno fa- 
rebbe paffato nel figliuolo fiteeeffore , collo, ch’egli , arriuato m età per fet- 
ta, fi {offe poflo a confidcrare,cbe il Rè Catholico fece tutto H poffibile, per- 
che egli non f offe Rè di Trancia , quando procurò di togliere lacoronadi 
capo al padre fuo i& che fi fuo padre al dtfpetto di Spagna fi mantenne, J 
Tj.egti ancora al dtfpetto di Spagna gode il Regno paterno.Md tutte que- 
lle confi derationi , che certo tratto grandiffime , hauea prima di ciafi un 
altro fatte il prudenttfjtmo Rè Filippo, che perghtditio tommtnefù il Sa- 
lomone del fuo'Hmpo ; onde perle medefime ragioni , che giudicavano 
gli altri , ch’egli doueff e Infilarla guerra, fimo egli neceffano il doverla 
/eguireipoicbe congfceuacCbqucr off e fi Enrico tanto grauemente, che non 
•-vl- : “ ^ *•' ' ' v ‘ B ij poteva 
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potei** Urtino modo afftcHrarft dal fuo [degno •, fe non con l' impedire ,c// 
egli non fofse Rè di Ftancia\ondc poiché cefsaiia la confa della Religione, 
Infognati* attaccarft à qualunque altro preteflo , per impedire apprcfso 
Sua Santità l' afsolutione , & in Francia la coronatione j e vedere sera-» 
poffibilef già laragionedi Stato gli baueapofto in capo quel grand’ edi- 
fìcio de' malitioft ) di far vn Rè à modo fuo ; come già [ banca fatto prò- 
ponere ne' parlamenti . 

Tarde fedefenganaeldeflèo demandar, y fer Rey : porello, 
aunque con menos brio, no defiftian los prerenfores.Proponia cl 
Duque de Feria à la Sereniilima Infanta de Efpana Dona Ifabei . 
Affirmauadeucrfèleel Reyno,porque,hauiendofaltadola linea 
mafculina deHugoCapcto , era quicn tenia mejorderccho à la 
Corona, corno h jade hermana mayorde Enrico ITI. vltimo Rey 
de Francia. y dezia con erto, que el Rey Carholico fu padre la ca- 
fariaconalgun Principe Francesi con que el nombramiento del 
tal quedalfc en iu elecion . 

cioè. * 

Tardi fi definganna il defiderio di commandare.e d’elTer Rè . 
Per quello, fe ben con manco ardire, non ceflauano li pretenforr. 
Proponcuail Duca di Feria la Sereniflìma Infanea di Spagna-* 
Donna Ifaòella. AfFermaua douerfele il Regno, perche, fendo 
mancacalalinea mafcolinad'Vgo Caperò, eifa era quella, che-* 
hauea migliorragione alla corona , come figliuola della forella_» 
maggiore d'Enrico III. vltimo Rèdi Francia .ediceua infieme t 
cheli Rè Carholico fuo padre la mariterebbe con qualche Prin- 
cipe Franccfe ; con quello però, che il nominar tal Principe rima- 
nelTe à fua eiettione-» . 

Hi più. 

No folamente eftaua propuefta la Infanta de Efpana i la co- 
rona de Francia, fi no tambien el Archiduque Erneftodc Auftria, 
hermano del Emperador. 

cioè. 

Non foloera propofta l’Infanta di Spagna alla corona di Frati 
ciajmà ancora l’Arciduca Ernefto , fratello dellTmperatoro - 

Recarono à sì fatte propofle attoniti li Signori Franceft ; e s’accorfero 
del pericolo in che gli hauea mejjì il Rè di Spagna , mentre profetano, di 
difendere la Religione Catholica nella Francia . 



nego: 


I? 

negociacioncs.quefedefcubria^dcterminaroncn la Affembleà, 
ò Cortes.queel Duq&e de Vmcna, corno Lugarcinicnte del Rcy- 
no, procurarti impedirlostracos, queyalè delcubriaq: paraque 
en ninguna mancra fi eligielfe àia corona Princell’a.ò Principe 
eflrangero; anulando qualclquier tracos,que haftacftc punco 
huuielfenccho:yquefeguardarten lasleyes futidamencales del 
Reyno.enlotoccanteàlaelecionde vn Rey Chriliianilfimo,y 
Frances. 

cioè . 

Per quelle, & altre ragioni, in lìeme con lemachinationi , ene- 
gotiacioni,chc fi difcopriuano,decerminarono neH'AlTcmblca, ò 
Corti, che il Duca d’ Vmena , come Locotenente del Regno , prò- "cmbiradi 
curale d'impedire li trattati, che già fi feopriuano ; perche in nif- 
fun modo s eleggerti alla Corona Principe(fa,ò Principe foraftic- »* JrV»° 
jo.-annullandoqualunque trattato che fino à quello punto ha» 
uerterofactojeches’olleruarterole Leggi fondamentali del Re* 
gno in quello, che cocca alla elettione dvn Rè Chriftianilfimo , e 
Francefe. 

llorveda laMaclìà Volita dal contello delle coj 'e predette à che ter- 
mine era ridotto il fantiffimo telo del Fj Don Filippo fuo padre ; e come 
il bel principio di / incera religione s’era riuolto foto ad vn‘ indebito fine 
di ragione di Stato ; per lo quale continuò pur anco la guerra dopò Cafjoltt- 
tione di Enrico, fin tanto, che il Beattffimo Clemente Vili . nefe feguirela 
face . 

Totrei addurre alla eJMaelìà V offra molti altri effempij foprt quefla 
materia j maliimo, che quelli tre fiano cofi notabili , che baliino dì Mon- 
taggio • 

tJMà farà forfè alcuno , che vorrà riprendermi , ch’io gli habbia prefi Ptrche - 
lutti dalli He di Spagna j potendo hauerne fenja. dubbio molti da Trinci - fi nano poi 
pi d’altre natxonì ; & rnaccuferà , come htiomo dipocogiuditio , e di poco 
rij fello, che parlando con la Maelìà V olir a habbia battuto ardire di met~ ittìììl <u 
ter la lingua nelle attioni del, non mai à bafìanga lodato , Don Filippo 1 /. s P i s ni - 
fuoTadre. lo vorrei, che colloro confider afferò , che gli effempij dome- 
fiici moHono affai più , che gli fìranieri ; onde fi come glt animi nobili fan- 
no tutto il poffibile per imitare l’ attioni degne de’ loro nobili progenitori ; 
cofi con ogni f ìndio s‘ ingegnano di fuggir quelle , che ne ’ loro antenati fu- 
rono limate degne di biafimo : e vedendo, che quelli, benché Trincipi 
di valore,e di virtù eminente , inciamparono tal’ bora in qualche cofa non 
buona ; imparano à non profumer frappo di fe medefimi ; <jr à fiate molto 
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lene auuertiti di non cader ejjt , dotte fdrucciolttrono gli altri. & Confide • 
rano,che effendo loro de fcc udenti, non devono filmare dt effer punto mi- 
gliori, ma più lofio piggion , tl*t quelli non furono ; poiché nel difendere 
per natura fi perde ; come nelCafccndere per virtù t'ananja : onde (e per 
natura fono defccnder.il , faranno anco peggiori ; e fola, a fee adendo con la 
virtù, potranno far fi migliori . Tarlando io dunque col Catholico di 
Spagna, per auuertirlo dì vìi inciampo , ihora gli vient pnSìo aitanti , coru, 
t uno beli artifìcio na(coSio,che futilmente potrebbe far L cadere, che me- 
glio potai io (are che inoltrargli, come i fuoiprediCcfJori , prudentiffimi, 
& Catbohchtffwi Trincipi,in fi miti trabucchi tal' bora precipitarono ? 

1-gli è neceflariof ditata tlgrand ’ Enrico di Frane /aj moli far i falli 
de'Principi;acciocheque!!i,che vengonodopòdi loro, non c Tri- 
no nel camino, nel qual’elli 11 fono perduti. 

Ha tolto dunque volentieri qui fi; efsemptj dalli f{è di Spagna, come più 
giovevoli alla M.P. nella materia prefente di qualunque altro fe le potefj'c 
apportare^ gli bò confermati [emprecon ìauttoruà difcritton Spagnuoli, 
per no cjscr incolpato, ò difalfità, ò di maledicen?a;c perche ftano di più 
credito. & di maggior efficacia nella mente {ineer a della Mae fià Polirà. 

^ illa quale bora Vtngo à confi derare ebe la moffa del Gouernator di Mi 
imo conica li GnJont,ntlla !’ alleluia, jottofimil preteflo, tende apertameli 
le aìlilieffo fine ; bembe adombrato , molto diucrjo dal vero, nel manife- 
sterei quale bora ft delie decorrere ; pubhcato, per quanto fuona,da po- 
poli di qutlla Palle, ma per verità da rnimSlri della Maeftà Poft>a ; dalli 
quali, s ella no ila più che anneriti a farà indotta certame le à fare tal' ope 
rat ione, che aggiunta alle tre nanatc de’/uoi predeceffonfemirà per efi'crn 
pio à polì cri duri empia , & iniqua in.prefa , [otto p> et elio religiofo,e pio. 

Bora venendo al difcorfo, dico, che le caufe di publicare quel mamfelio 
fono Siate tre . 

La prima, per dar ad intendere alla MacSlàP offra, & al mondo , che 
i popoli di Paltclma tiranneggiati da' Grifoni per libera, [poni anca lo- 

ro dctertninatione, cir non indotti da altri, fiffano ribellati. 

La feconda , per perfuadere alla MaeSìà P offra , & al sJICòndo , che 
giuflamente liminiffridilei babbiano prefa laprotcttione di quei miferi 
mal trattati', & che conucnga alla grandezza , & bontà d’vn fé (fatho- 
lico non abbandonar quelli , che fono ricorfi alla fua difefa . S i come già 
Don T retro dì Mragona . Non potuirte fe.aiebar, ficulis indigna fe- 
rentibus, opemquefuppliciterfuam implorantibus, nonauxilio 
adefie. L pure gl. baueatgh indotti à ribellar fi. 

La terga per rendere ipouenP alleimi odio fi tanto a’ loro Signori con 
sì vergogno]* frittura , che non (off ano quaff più mai prometter fi dim - 
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pctrar perdono : onde flianó pii) ofìinati nella ribellione » & vogliano Ì4 
ogni modo fottoggiacere al Dominio di Vofira MaeSìà , per timore di no* 
ritornare ut mano dcllt Grifoni . 

Laprimaè chiaramente efpreffanclmanifcSlo , che tutto verte in gm- 
fhficare la ribellione de Valtelmi . L’alt re due , che fono canate da’ pen - 
fieri intrinfr.cln de’ con potrebbero parere imaginationi del mio capriccio, 
quando il fatto mede fimo non le comprobaffe. t Ma potendo noi argo- 
mentare fieramente dall' effetto alla confa ,fi cattano le couclufìoni , non 
imaginarie , ma vere . A quello dunque chiamo con ogni fpirito l’attenta 
mente della Maefìà V ofi ra , pere he, quand'io le batterò moftrato,cbe le ra- 
gioni del manifesto fono malfondate, augi falfc , e come Stia U fatto con- 
forme alla verità , infume ella farà refa ce rta , che le caufe del detto ma- 
ni feflo non poffono effer altre , che lepredette . 

Le ragioni addotte per ijcujare la ribellione de’ Pai felini fi riducono a 
due capi. 

Religione, c Tirannia. 

Sopra qaeflc fono fatte grandifft me amplificationi f mà il tutto fi affer- 
ma fenga prona; figno maaifefio, ebefia detto fenga fondamento . 

Quanto alla Religione fi dice : Cheli grifoni leuauano affatto la liber- 
tà di confi tenga alhV allei ni i & procurauano , che il tutto s'mfettaffcj 
d’herefìe ; facendo ogni cofa in fauore degli ber etici , & contra li Catbo- 
lici ; ad alcuni de' quali hanno anche dato morti crndehjftme , & infami , 
foto in odio delta Religione . T^on replico ogni particolare . 'Bufi a pigliar 
quefìe maf urne, alle quali tutte le altre co fi fi riducono } & nel manifesto 
fi poffono difhntamente leggere . 

Quanto alla Tiranni. ufi và dipingendo vn modo di gouerno de’ grifoni 
nella V alt dina, fimile a quello , che già fece Verte in Sicilia • & per par - 
lar di cof: moderne, fimile a quello di molti m iniSirì , sì di Vojìra Maefìà, 
come de fnoiprcdeceffori,ne loro Stati et ItahaUome dal di fior fo ella pie- 
namente intenderà ; forfè con qualche notabile beneficio de’fuoi poueri 
[addili , che fanno attendendo dalla fua mano fieale alcuna folleuatione . 

tJWa prima, che decorriamo di qutfhduo punti particolarmente , con- 
uien confiderare,che li Grifoni , tuttoché dtuifi in due Religioni , Rimana , 
& evangelica ( piaccia alla dtnina tSfóaeflà , che vn giorno s’accordiuo 
tutti nel l’vnità della vera Apofiolica ) ad ogni modo , rifpetto al ben pu 
bheo dillo Stato , fempremai fono Siati vniti nel gouerno politico -Con la 
quale vnionefi fono conferuati tanti amuTrinctpi liberi, mdependenti da 
ogn altro, & filmati grandemente da tutti . Onde vediamo con quanta di- 
Jigengu , &fpefa molti "Principi grandi /sabbiano procurato dibauercon 
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loro micitia , t confeder ottone . Ma da certi anni a qutUa parti alcuni 

miniftridi F'ofiraMaefìà , battendo a male di vedergli collegati, quando 
con Francefi, quando con Pene turni; mofsi da vn 'gelo min, oderato deljer * 
uit io di lei, a cmflimauano , che tali confcdcrationipoteffero apportare^* 
qualche pregiuditio ; e j limando importantifsimo alla fua corona , ch'ella 
fola haueffe libero il tranfito per gli fretti pafsi della V alt dina vn ^ile- 
magna , & ch’i tutti gli altri Tnncipifofle tolto , come a lei più piaccffci 
fono però andati machinando inuentiom, & artifici) infidiofifumi, per dt- 
uidere li grifoni coft nel governo politico , come fono diuifi nel fatto della 
Religione ; accioche facilmente poteffero andare in rnuina. queflo ef- 

fetto il già Conte di Fuentcs Gouernator di Milano fece fabricare quel for - 
te,c’hoggidì ancora da lui fi denomina , tanto pregtuduule ,cht niente 
più ,allo Stato (Ceffi Cjrtfoni : battendo prima corrotto con danari alcuni 
de principali di quel paefe , accioche, fe quei Signori fi v oleifero oppone , 
con varie ani fojfcro flnrbati;comc apunto auuenne per opera di Gw: Bat- 
tifla Treuofli , Vompeo , & Rodolfo T tanta , Tritolò Rufca rciprete di 
Sondrio, & altri ,li quali è fouerebio raccontar qui ad vno ad vno , fendo 
affai ben noti per lo manifeflo dt Grifoni dell'anno 1618- Dopò di ciò prò » 
curò inflantementc 'Don Tietrodi Toledo , ejfendo Gouernator di Milano 
Vanno - 1617 . vna Lega perpetua con effi Grifoni , con capitolationi , for- 
mate a modo fuo dal Signor „ Alfonfo Cafale i^imbafciatorc per la MacfU 
Vofira appreffo quella ì{epublica ; nelle quali non vieta altro a fauor de 
Grifoni, che vna delufona pronte) (a di demolire il Forte di Fuentes;con che 
parcua,cbe domffero condefctndete a tutte le altre crfe, benché contrarie 
alla loro libertà . 7fon mancarono quegli fi effi che fatiorirono lafabrica 
dclFortadifauorrr amo queflaconfederatione ; perfuadendo a molti , che 
in ogni modo fi doutffe accettare : ma fendo fiate feoperte da Grifoni que- 
lle anioni peruerfe de loro patrioti , ntmict della patria , non volfero , che 
le dette capitolatiouifoffero accettate ; augi , formando proctffo per vìoj 
giuridica coatta quei ribelli, ritrattarono tante machmationi, tradimenti » 
& altre attimi peffimc datore operate , che procedendo a giufima , con - 
Henne con effilij , & con morti darloro il meritato cafligo . D’ali’ bora in 
qua quelli, che reflarono banditi , aiutati da miniflri di F’ofìra tJHaiflà di 
danaro, col quale fono andati mantenendo ville le pratiche de’ loro amici , 
& adherenti,& corrompendo molti altri, hanno procurato di metter Jem 
pre diflenftone fra quei popoli, per fame poi nafeere qualche folleuatione , 
come finalmente èfeguìto nella V alleluia . La verità di tutto qutfto fi rac- 
coglie chiaramente dal Maniftflo preallegato de' fatti de’ Grifoni nell' an- 
no del 16 1 8 - al quale non fi può leuar la fede , come vorrebbero fare li 
miniflri della Maeflà b'cfira’, poiché le cofein lui narrate fono cojc di fatto » 
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é giurìdicamente comprobatel nelle q uali è fiato trattato fengapaffìone, e 
ferrea eccezione alcuna di perfoneicome giudicherà per certo dalla lettura 
d'eH e ogni animo difappafftonato . 

L'intento dunque de’ minifln di Polir a Maeftà , chi ben confiderà tutte 
le cole predette, non fù altamente di flabilir confederatione con li Orioni; 
che quando ciò fojfe flato , l’b nuotano ptocuratapcrle vie lecite » & con 
conditiom ragioneuoli , come hanno fatto altri Trinapi ; & non col mego 
di perfone particolari, corrotte con preferiti , & con tondino » j tanto fl> a~ 
bocheuoli,come m effe fi può vedere ; tnà il penftero loro fù apunto di for- 
marle in maniera , che non douejfero efier accettale ; perche , effendo por- 
tate dalla parte fattiofa d' huomint corrotti j e reiette dalla parte [ana~> 
d’huomtm deftnteri{faiì,e delideroft del ben publico ; nafocffela dif cordati 
fe minata con quell’arte , à metter in confusone quei popoli i fnhe alla loro 
diuiftonejeguijfe poi , conforme all’ huangelo , la deffolatione dillo Stato * 
perche fattore udo li mini fin di Poltra tJHaefid vita parte contro l’altra, 
Jperano al fine d'oppnmert luna , e l’altra $ e d‘ àcquiffar gran merito ap- 
preflo lei , con ampliarle l'I mptro in qualunque modo fi fta . 

Quello artificio ( ò f acro Rè Catbolico ) di dijunìre t popoli fudditi d'al- 
tri 'Principi , per mandarliin ruuina , è p> opri) (fimo, & vfitatiffìmo dalli 
mimfìri della fua corona . e chi vclifje qui raccordare quante volte, & in 
quante maniere hanno me fio difuntone nel Regno di Francia, (e ne teffe- 
rebbe vnalungbiffima Htfloria. Ben lo fanno i Signori Franceff, & è 
commune opinione fra quelli che più intendono le cefe di Stato, t he fe tutti 
gli Pgonotti di F rancia fi riduceffero alia vera Religione ( atbohea , li mi - 
itifln Spagnuoline fentirebbono grauiffiit o difpiacerci fendo che fi feruo’ 
no principalmente di quefii , come di cari (fimi amiti , per mettere fottofo • 
pra quel R<gno , fempre che hanno qualche timore, che il Rè di Francia _> 
poffa mouere le fue forge a danni di Spagna . e fi gloriano di non temer 
punto l'armi di Sua Macflà Cbriflianiffima , non pache non poffano mol- 
to ; ma perche fanno il modo di tenerle occupate in cafa propria , fempre 
che vogliano . Il che però ben conflderato donerebbe effocaufa di con- 
trario effetto : perche feti Rè ( hrifìiamfflmo fi ri/olui-vn giorno di por - 
tarla guerra fuori, farà fteuriffimo, e qniitiflmo dentro del (un Regno. 
Gli animi grandi, c bcllicop de’ Signori Franceft,cbe n iti. Marmi, &■ alle 
gnerre,non fanno Ìlare marcendonell'otio ; mentre non hanno dotte rjfer 
citar fi altroue , non è merattiglia , che dentro di cafa poffano effer eccitati 
a far tumulti •. tnà.fe faranno impiegati m altre pam , correranno pronti 
allevittorie , & alla giara, della quale fono au:di(ftrni ; & v irr.mno,co- 
me prudentiffimi ,cbe lalor patria viltà inpace, per poter loggtogarc 
gli altri con la guerra : ne fi Inaieranno turbare dalle tnftdiofe maibi - 
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nationi dì ehi defilerà il loromalcs - 

tJbCàftadetto quatodipa{fo,pcr I'occaftone dello ftratagema fimi 
le, al preferite fatto contea li Gnjont. il quale poiché ha cominciato ad ha - 
il Giuer- uer eff etto nella Palteltna > è fallato in campo il fpuetnaior di Milano , 
Mi'uno fot non fi d‘ ca di gratta a fauortre , rnà fi bene ad opp< mere la parte de fot - 
to colore— > leuati ; mà per far credere altramente , battendo fempre innanzi quella 
H vai, 'di- maffuna del tJMaccbiauello ; Chela ftmulata religione molto gioua all' 
ni non pie attioni de’Vrincipr,vuol dar a credere d'ejferfi triofjo per pietà a pigliarla 
che fogge” protettione de’ miferi t'alleimi ,oppre[fi r per quanto dice il manifello, nel- 
Mlli - la Religione , carnei viuer politico : delle quali due cofe contitene bora di - 
f, Untamente trattare. 

Quello ir- pretendono li Grifoni , che fe Iddio , quando creò rinomo , lo lafciò in 
tuono ^ per mano dell’arbitrio fio , debbano le confitente effer libera non potendo 
wfc chi fi fta togliere quello > che è dono di fua Duma MaeSlà . £ Umano mi- 
no dei rnr- qua , c miferttna la conditone dì coloro , che con violenta, fono if orzati a 
” -bo dd* con f e fi ar d* tr <dere quello , che la confitente loro veramente non crede } 
ff e eh idi e perciò vogliono libertà di Religione . Sono diiuft iti l{omam , & tu an- 
minft"*?'! ~ Segue ciafcuno quella parte , alla quale la fuaccnfiienga iinclma. 
per Ju he- Ciafcuno crede di creder bene , & di peccar tuoi talmente y quando contra- 
"ho bìt ™nc a quell antico minuto, nel qual' è nato , dr allenato . infuno fi 
Kiimo fo- fà violenta, t nel gouerno polìtico tanto gli vni , quanto gli altri , fono 
tTaHifedé partecipi, fenta d flintione di forte alcuna. 

Chriilia- Li ministri di Polirà Maeflàbora dicono, come nel mamfetìo fi legger 
feto in « c ^ f parte della Religione Romana non hà più libertà di figline la fux 
sene. dift. vera fede i perche la fattione contraria tirannicamente lapparne . Equi 
wm»i°. pCt apportano molte attieni violenti, delle quali, fe pur alcuna è vera , al certo 
non è figiuta , fe non per grautftirae ingiurie ,<&• offefe fatte puma dalli 
Romani a gli Enangehci : mà il certo c\chc la maggior patte jono falfe ; 

& l’effetto fin bora hà mostrato effer falfiffuno y che gu Euangehci bab - 
d.c P iTcj e biano tentato mai di opprimer li Romani: fopra di che per maggior ab- . 
elioliti Ro bondanga , decorreremo con la ragione qualche co fa in fauor del vero.- 
op^'tdfi n ° ^L 4f fl e ^ ue fattiom Romana, & Luangtlua, ò fono eguali ; ò l'zna , è fu- 
dalli Eum pertore all’altra . Se fono eguali, c a a faina perfidie nelfiiopropoftto ; ef- 
gdi coliche j cn j 0 co f a certa, che nelle Diete,da loro dette Drìtture, interuengono cgual 
mente mimftri dell’vna , & dell'altra $ per nectffua btfigna dire . che*» 
quando fi tratti cofa che pregiudichi yòall’vna , o all.fira , non fi ac- 
corderanno gtamai ; mà poiché s'accordano ; come fi vede perla Die- 
ta di Tofana , dell' anno 1618. nella quale furono c affogati tanti ribelli ». 
co fi Ro nani , come Euangetici , finga nfpetto al. uno ; adunque infogna 
cvuLdere > non effer vero, che trattino di pri giudicar fi l'vna all’altra j, 
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adunque è falfo > che V Euangelica opprima la Romana . *JMà chi dirli, 
thel'vna piperà l’altra , e la perfeguita ; come di gretta tntanti,y tanti 
anni non sé vfui pata ancora l' affilino Domino , ? Se panale la Rimana , 
come conferite , che pano (alligati i (noi Religioiì ; &■ per quanto afferma- 
no li ministri di Patirà Maestà in dijpitto lìdia Religione ? >7 fuperiore 
l'tuangelica , come può flave che facendo morire l'arciprete di Sondrio , 
e mandando in ejjdio il Pefcoue di Coy>a , per effer di Religione Romana , 
voglia poi , che fia eletto vn altro Piti ouo , &■ vii' altro Arciprete della 
Religione m editi ma ? e perche hà condcnnato quei due foli, e non tanti, y 
tanti altri buoni, e veri Rei iglò fi , che fono iti quello Stato à centinaia ? 
Dica fi dunque, non effer nero., che gli Euangehci perfeguano t Romani. E 
fc fono Unti caligati i Rt ligio fi predetti , i delitti da loro comrnejp conira 
la patria communc , hanno confato , che di commuti confenfo , coft de’ Ca • 
tholici Romani , come degli Euangehci , pano fati puniti ; come è noto a 
ciafnmo per la finltura predetta dell' anno r ó 1 8 - t che ciò non fta fiato 
medio della Religione fi feorge anco più chiaro da questo, che fra li rei 
cafligati molti più fono Statigli Euangchci, che li Romani ; onde p vede , 
che con ogni integrità,? fen^a p. venalità alcuna quelli della / anione Etian 
gchea hanno battuto mirafolamente d'cjjercitar giuSlitta', non rtfparmia- 
do a fuot medeftmi. E Rodolfo 'Pianta ,cb'all'bora fu inaiato in e[fiho,è no 
tifpmo à tutti, che no pur era beretico , ma capo principalìfftmo ibernici* 

Di due cofc circa queflo propofito, t’è Stupito, c fcand alenato gran- 
demente limonio 5 l'vnachc li ministri di Poftra eSHacflà nel mani- 
fefìo da loro fatto Stampare per gli P alt clini , ardi [cario dar titolo di vero 
martire di Ornilo all' ji rciprete di Sondrio , huomo fanguinarìo , e tradi- 
tore a! fuo Trmcipe i onde pare,che falò per effere flato loro fautore , egli 
asquiflaffe merito d'effere canonicato pe,r fanto. L’altra, che habbiano 
fempre tenuto tanto Stretta pratttea con Rodolfo Pianta, & altri bcrcttci 
pnmarijìegl i babbiano fluoriti, e flipendiati , e prima , e dopo t loro effilij; 
e fc ne pano feriuti,e fe ne [emano tnttauiain cofc molto indecenti; ne ferie 
facciano punto fcrupolo diconfcienca , tulio che publicamente p dichiari- 
no per difenfori della Religione , e ritmici perpetui di tutti gli heretici . Se 
lo Stupore, c lo fraudalo pagiuSìo,nc rimetto il giuditio alla retta, &■ pru- 
dente mente di P opra Macflà- 

-ri fpetto,cbe,conninto dalla forca di -qiieSìe ragioni, qui fi faccia inarx- 
C alcuno a dire : Che quando bene gli Euaugelici non cerchino d’ oppri- 
mere li Romani , e lafctno vtuere ciafcuno a modo fuo , ad ogni modo con- 
ni. neflnpare quella mala femenca d‘bcrettci,nimici di Santa Chiefa. Io 
di mala voglia entro m queSìo particolare : ma pure l a materia richiede , 
che fe ne dica qualche parola ♦ Credo > e penfo di non ingannarmi , che a 
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taflìgirc gli beretici fra ntceffaria l'auttorità EcclefiaHiea ; come dunque 
fi vogliono mettere li tntniHrt di Voilra tJM.ieflà in quello , che a loro 
noni' affetta ? E chi non dirà,cbe lamini d‘ vfurpare gli altrui Stati , 
gli molte anco ad vfurpare hgiurifdnimnc 'Pontifìcia ? 0' Dio fe pure 
l'efiercitaffero bcncì Santa Cbiefa prega di continuo per tei} irpat ione 
dell' berefte , non gii degli beretici : mi queftvmmilri , con troppo ec- 
ceffo di [unto gelo , vogliono prima vfurpare gli Statidc gli beretici, 
dljìruggere gl' tfìeffi beretici , per annichilar affatto F berefte . 

Quid fxuiunt, vt ftulritiam fuam ,dum minuere volunt, atr- 
geant i Longe diuerfa fune carnificina,& pietas mecpoceft, 
auc veritas cuni vi,auc inflitta cuni crudclitareconiungi 

Qui mi vane in t* Jia vna confi derat ione, che mifàfìuptre . fjli F it an- 
gelici fra ' Crifini (co fi affermano li mmiflri di P'nfira tJiCa-efli , & io lo 
credò ) fono la parte fupcnore . Qjteiit, come diciamo nor, fono empij ; 
federati, drcapitahjfimi noflri rumici. Defi derano ogni nofiro danno 9 
ogni noiìra ruuina . batter: ano forfè conpocadijficultà , con le forge loro, 
&con F cinto di quelli di Zuri(b,e di 'Berna , per amore, per legge , e per 
particolar eonfederationc toro amie. firmi , potuto mutuare difiruggere, 
annichilare affatto la fattione Romana ne" paefi loro , <*r impadronii fi. 
effi foli di tutto il Dominio : e pure qutfli federati , qnefli empij , quelli 
minici della vera fede, hanno /rauuto tanta humanità , che fe ne fono afte- 
miti; e fi fono contentati , che li (arholìci Promani vinone liberamente , e 
quietamente apprefio loro ; & batterli per ornici , e per compagni nel go- 
verno politico . E quelli di Iurte b , e di Berna , non punto migliori de * 
Cnfoni Euangelici , non gli hanno mai protneffi , ne pur confighati a far 
altramente . rincontro iveri figliuoli della Santa Chteja Romana, 
ammaeflrati da Chrtfte nella manfnetudine , nella patienga , nella benr- 
gnità ; huomtni ebarit attui, h uomini pq , buoni ini fanti ; fi fanno lecito di 
Jolleiiarfi contro quelli , che non gb ni oidi ano ; dr ribellar fi da quelli t 
che gli admettono netta participatione del gouerno j di procurare di far 
perdere lo Stato a quelli, che potendo, non hanno mai tentato di [cacciarli 
cfsi dallo Stato . £ limimfìri di f'ofira iJMaefìà, che profefiano d’efiere i 
più veri Catholici,cbe boggidì viuano al mondo, fono quelli, che litigano , 
che fomentano* eh’ aiutano, antiche principalmente operano meofi fatte 
ribellioni ; e con guerre, con incendi j , con ruuinc , dicono , che bifogna di- 
fendere la Religione fanta . 

O' quanvhonefta voluncatemifèrierant. Sentiuntenim nihil 
effe in rebus humanis religione prfftantius ; eamque fumma vi 
oporteredcfendijfedindefenfionisgenerefaHuntur. Defenden- 
da e nini Religio eft,nonoccidendo ,fed modendo ; non famiria, 
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fed patientia; non federe fcdfide. Illaenimmalorumrunt, hic 
bonorum;& necefleeft bonum in religione verfari , non malum . 
Na.n fi fangaine , fi tornrrencis,fi malo Religionem defendere ve- 
lis.iam non defendeturilla,fed polluecur,atque violabttur . nihil 
eftenim tam voluncarium.quam Religio . in qua fi anitnus fiacri- 
ficantisauerfus eft, iam fublaca, iam nulla eft. 

Dicono li Volitici, che Imperiò his arcibus reti nctur,quibus initio 
parcum eft Cofi bifogna dire della nollra Religione ; la quale fu fonda- 
ta » non occidtndo , fed moùendo ; non fauttia, [edp.it lenita ; non federe 
fed fide . C on quelle am la fondò (brillo : con quefìe l'ampliarono gli 
lApofioti , e quei Santi ‘Padri della prtmitiua Chiefa ; e pouhe da quefìe 
hanno deuiato i {uccellari , ella s'è diminuita , s’è riftretta, & in mille 
parti s’è e flint a . La religione è pià libera , che la volontà dell’ buomo J 
imperoebe la volontà sformata refa pur volontà ; mà la Religione sfor- 
mata, non è più Religione ; perche nella volontà s’attende C atto ; & nel- 
la Religione l anuno : e però, fi animus facrifitantis auerfus eft , tam 
fallata , iam nulla eft. 

Errano dunque li miniftri di Voflra Macflà in quelli loro crudeli an- 
damenti contra gUberetict . Troppo deutano dalla firada , c'bà infogna- 
to C brillo. Guardila Mae fìà Voftra di non lafciarft tirar anelo e fi a in 
erro» e : dando loro facoltà , e forme di projegutre cofi fanguinolente im • 
prefa . Commandi con la Jua Pacale auttorità , che lafcino di fauorire tan- 
to flrabocbeuolmente la Religione Chrifiiana ; perche già il Mondo cono- 
pei loro fini , e C hrijlo fiefiogli detefla ,gli abbomma , gli abbornfie . E 
quando effi procurino di pervaderla incontrario , non fi a facile a preflar 
loro fede » poiché ( come già io l’bò moflrato ) fotta fanti prctefli fi con- 
figliano molte volte diaboliche imprefe . Creda la Maeftà Poflra intiera- 
mente a i toro configli , quando la perfnaderanno ad impiegar le Jue forme 
contro li Maomettani , capitali , & perpetui nimici della Cbrifìiauitd . 
Quando te diranno , che in ciò ella deue [pendere quei fanti milioni , che 
caua dalla Chiefa per quefìofanto fine . Quando la ecciteranno a formar 
armate , & efferati per ricuperare tante Trouincre tolte da gli infedeli a 
miferi Cbnfiiani . tJPPlà che dico io per ricuperarle ? Sacra Maeftà io 
tremo a dirlo ; mà pure non hi fogna tacerlo • lo temo, che più lofio la con- 
fi glier anno a leuarnedi mano de' Chrifliani, per darle a iJWahomettani. 
tarmila in ^Africa mi fà parlare , tolta di mano de’ Torfugbcfi dal Rj 
*Don Filippo l I.e data a Muley carnet Fè di • JMarocco . Sò ben io che 
diranno , che gliela diede, per che non poteua difenderla ; mi fe la difen- 
dei vn He di Vortogallo, come può efiere , che non poteffe farlo vn Mo- 
narca detla Spagna, del^ugue Mondo, c di tanti altri Fregili, e Trouincie f 
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*K? , nò , non s'inganniamo : le cofe che p affamino all' bora co" T or tughe fi 
dimofìrano troppo chiara la verità . Ternata Filippo , che eJMuLy foc- 
correffe Don Antonio , il quale pretendala il I{egno di Tortogallo ; onde 
per eJUnguere quciìo ì\è C haitiano ffe'rfUafero li mimfri al l{c Filippo , 
che col pregio di quella Città fi cempraffe l'amicitia di quell' infedele . 
Hor veda la Maestà Pofìrajlsc pei fido Conftgho -, il quale n.efje in tanta 
mala con fiderai ione il ]{c Filippo, tutto thè peraltro ottimo Trincipe, 
che pubicamente ventila btafnnato-, & fi dicena, tifigli kauea imparato 
ad effer liberale co Eatbaridal famofifjimo lmpcradore Carlo V. fuo 
padre-, il quale doppo prefa la Città diTunefi in 'Barbetta , la rcfiiml 
prontamente a Muleaffefuo l[é . llche non /salirebbe fatto, fe foffcflata 
di qualche Principe C Infilano ; fi come nonvolfe nfììtuite alla cptihh - 

ca di I cucita Calici nuouo , tolto dalle mani de’ T tirchi ad infiamma della 
mtdefima /{eptwlica , e con l aiuto delta fna armata ; fe bene per parti - 
colar conucntione,fe le dom uà . Cqnardifi dunque-, torno a dire, la Maiflà 
F oflra da falft configli de fuoi mini fin spaglinoli ; i quali , dotte fi tratta 
di ragione di Stato , vogliono che ì Biincipi frano affatto prilli di con - 
feienga. 

Antoniodi Lena frollandoli vna volta con Carlo V. Impera- 
tore-in dilcorfo fopra le cofc d'Italia, !o confortarla a far morir que 
Ho, e quell altro Principe, & adimp 3 dronirfi de gli Stati loro , & 
farfì Signore dcj tutto . El’anima Prifpofe l’Imperatore. Cl e? 
Soggiunfeil Leuaj Voftra Maeftà tiene animar rinuntijdunque 
1 Imperio. 

Tnppo sf ceciata empietà veramente fù que fi a del Lena -, la quale io 
fon feltro , che tuffano de’ fuoiminifln ardirebbe di proporre alla Macfìà 
V oflra; pcrche,conofcendo la gran bontà dell' animo fuo catholicìuffimo , 
furiano certi d incorrere m Ila fica fecale indignatione • Ma non perciò re- 
fta, che effi non /sabbiano femprc quelle mafjìmein capo ; c che non rego- 
lino con quefìe tutte le loro attioni J & che conforme a qucflc non incarni- 
timo tutti 1 loro configli . J quali tanto più fono pericolo fi , quanto , clc^f 
li ricoprono fotto finti prcttfli -, come bora la guerra contra li Cjrifoni ; on- 
de la tJWacfld V oflra tanto più Isà cagione di temere , e di guardar fette ; 
e tantopiù dine batter caro d'efferne annettila . 

Ma per tornare alla noflra materia , confideri y oflra Macfìà, ckt il ca- 
fligare gli Heretici ( come già le d/jfij non è vffitio de' Principi feciJan ; 
c però fanno male ifuoi mimfln a metter la falce nella muffe altrui-, 1 tan- 
to peggio , quanto che lo fanno', e per ingannar il Mondo fi fanno lecito » 
fen^a l anttorità 'Pontificia , d' inalberar Tinfcgne del Sommo 'Pontefice 
per ginfhficar vna guerra , ch’iffi ccnofccno ingiufla. Onde Sua Santità , 

la cui 
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ta cui g’urifdittione direttamente s’offende , certo non donerà , ne potrà 
tolcrurio ; e s'hi tolerato , e tolera molte altre cofe, alla fin fine la pa- 
ttai lungamente abitata fi conuertc in giusto furore . u iuertifca in l . 
oltre, che non tutti gli berettet fi hanno da trattare , come ribelli , con l'e 
/iremo rigore i ma job quelli, che nati nelgrembodi Santa Cbiefa,per lo 
ro propria malitia, le hanno poi volto le [palle • Queflt altri, che fono na- 
ti , miriti r allettati nelle fette de loro parenti , errano,è vero > ma f otto 
fpetie di bene ; trrano,è vero ; ma non fanno d’errare . Sono degni più di 
CompaffioneyChe di pena : mentano aiuto , non cafligo. 

Multami enim interell interillos, qui in ignoranza fune, in 
ignoranti! perierunt: & uitereos.qui in ventate quidem nati 
funt , pròptcCaliquod autem mundiale, fcientes>ad mendacia^» 
tranfierunc,&: pcnerunt in cis , Se pereunt » Illt enim fot fi tan ali* 
quo moda habebuncrefnifiionem liti autem nullam rcmiifio* 
netti habebunt , ncque in hoc fxcufo , ncque in futuro ; quoniam 
ipfifuntqui blafphetnauerunr, & blafphemantin Spiritum fan* 
étum . tilt enim iudicandt funt , quia veritatem non quxfierunt . 
liti autem condemnandt quia Ipreuerunt. Leuior emiri culpa eft: 
veritatem non apprehendere, quam contemnereapprehenlam , 

Si mandino dunque predicatori ad injirmrh ; fi procuri con dolcetta di 
far , che gli a [colano } fi preghi continuamente per loia; & fi laffi poi la 
cura a Dio d’ illuminarli nella Santa Fede} poiché la Fede é f ilo cio-o di 
Dio, che l i da con lagratia;non dono di Marte,ehe (i ita con laguei ra. 

Cumulando Iddio , che fi piglino le volpi , che guaflar.o te vigne ; ma 
non pero , che s'vcadauo - Capicc nobis vulpes paruulas , qux de- 
moliunturvincas. 

Et fi iuxca allegoriim Eccle fias vineas, vulpes hxrefes , feu po- 
tius hxret cos t.-losintcliigamus ; limplexed fenfus. vt hxretici 
capiantut poti is,q ameftugentur. Capjanturdico, nonarmis» 
fed argu nentis , qutbus retrellantureorum errores . Ipfi vero , fi 
fieri poteit E delia: rcconciltentur Cacholicx, reuocenturad 
veramhdem. Hxceft enim voluntas etus, qui vultomneshomi- 
ttesfaluos fieri.Sc ad agnitionem veritatis peruenire. /■ poco dopo 
Quodfireuertinoluentjnecconuiftuspofl primain iam,&fe- 
cundamadmonitionem ( vt potè qui omnino fubuerfuseft) erit 
fecundum Apoitolum,deuicandus* 

Qucflo è il modo , ò Sacra Maeftà , di procedere contro gli bcretici , che 
inftgna questo J amo bicorno, & non quello del rigor dell' armi , che vfano 
tfuoi minijlu.ù- ella tenga per fu uro, che l’ incutici ite contro gli bere - 
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ticifemprtpiùglifaimperuerfare. E fe queflo non fi deue fare in pinate 
alcuna , molto meno la doue,con libertà di religione , fono mfiiinfiemegU 
hcrctict co’ Catholui ; perche col per fegiu tarli noi per c aula della nofira 
religione , infogniamo ad c(fi a daiier farcii mede fimo ; sì per conferuattc- 
ne della loro » che filmano buona , quanto noi la noftra ; come ptr ajficura - 
tiene de' loro Stati, & delle loro vite ; dal che ne fono auuennti tanti dart • 
ni alla Chiefa di Dio , eh’ è cofa degna di lacrime • Tonerà .Alemagna in 
cheflatoè ridotta per quefla cagione ; che forfè , forfè , ( ma thè dico for- 
fè ì) certo , certo , farebbe in affai migliore , fe in altra maniera fi foffe 
proceduto . Tjon raccordo l’Inghilterra , che troppo c nota l’H flona , La 
Fiandra, ihe l'hatuuinata , fe non l'bauer voluto contioppo ngoremet- 
terui l'inquifitione all' vfo di Spagnai Eia Cuti di Tfapolt , per qutfla 
confa medefima non tumultuò già tutta ? Efefì fofie proceduto più auanti, 
boggi , per gratta di Lio » l'babbiamo Catholica , che forfè fhaucreffimo , 
inftemecon tutto quel nobibffimo 'Regno , piena d'berefic. Tiaccia alla Di- 
urna iSMacftà, che h guerra prtfente contro Grifoni non fu vu incendio 
della Fede, & della Rt hgione in tutta l’Italia . il ‘Demonio ha preparato 
le legna. Limiuifin di y offra Mae ftà v'hanno appicciato il foco- Seprc « 
fio non ri farà chi l'efiingua , quefia fenttura ( voglia Dio , ch'io menta ) 
ch'altri filmeranno faocchegga . altri chiameranno malignità ,farà forfè 
profetia del Cielo . Ma di ciò s'è detto affai : p affiamo ad altre. 

Segue il fecondo capo della T iranma . Gran cofe fi dicono nel mani fe- 
llo Rampato a nome de' y.altelini . mà poiché non s'apporta pur vncafo 
particolare , ne fi prona cofa alcuna , fi potrebbe dire , che il tutto foficL-J 
falfo • Mà non Vogliamo , perche fappiamo alcuni enfi rcnffimu 

Lucio da tJMonte, co’ danaride' Trincipiforasitcri , fommmiSlr aligli 
da Tompeo Tlanta, allafumma di duo milla Fiorini , e dtiirihuiti fra par- 
ticolari, ottenne Crffìcio fupremo di Giudice Trouinciale della Lega Grifo : 
obligandofi d’effercitarquel carico , non fecondo la retta gustata , e la li- 
bertà della patria , mà conforme alla volontà d’effo Tlanta . Onde fi con- 
ferma efser vero , che ilgouerno tal' bora fi fio dato a chi off enua maggior 
fummo di danaro . Che da ciò fi ano procedute mille tirannie centra la r ci- 
ba, c le vite de fudditi,non fi deue metter in dubbio ; pou he queflv è d mo- 
di d’arricchire- E chi compra gl' vfficij , pretende di poterli anco ven- 
dere, vendendo la giufiitìa. Come già fù detto di quel buon Tapa S pu- 
gniteli), che afor%a di danaro afiefo al Tonificato, diffenfaua per danaro 
tutte le cofe della Chiefa. 

Emcracilic prius, vendere iurepoteft. 

Qtiì potrei aprir gli occhi a Roflra Maeflà d’vn fimile abufò , eh' è nella 
fina Corte : e dirle: che los -4lgna7ftles*ò, come altroue dicono, li l a gì Ih, ò 
* Capitani 
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'Capitani de sbirri , pagano per quel carico cinque, & fei mila ducati. 
Los efcriuinos , ò come diciam’ noi , li notai delli Magiflrati, ne pagano, 
alcuni diciotto , altri fino ventiquattro mila . Los Mcaldes , ò parlando 
all’vfo noftro > li Giudici Criminali , e Ciutti , non pagano cofa certa ; mà 
non afcendono quafi mai àfimih gradi , fe non co’ l fare groffi donatila alti 
f onoriti di t'olirà M-tefld . Che debbo dire detti Gouer notori, & Vice Rfi, 
ch’ella manda nelle T roti inde remote ? Sà tutta la Corte , & fanno l’ifle fi- 
fe Trouincie , che ntjfuao impetra quegli bonori gratis ; mà paffiano tutti 
perl’tflejfa firada degli altri . Tuo ben credere la Maefid Voflra , che i 
fiuoi mini fin non fono cofi pianti del ben publtco , che vogliano gittar il 
proprio , per andar ad affaticarfi in vano nel gouer no £ altri , ancorché 
fisa nelle dignità più eminenti ; onde ella deue bauer per fermo , che efft 
pretendono di darlo ad intereffe ; e fanno , che i poueri [additi ne paghino 
annualmente il cenfo , non a cinque, à dicci , ò à venti,mà à cento per cen- 
to , e qualche Volta d mille ; e che al fine del gouerno eflinguano il capi- 
tale . lo potrei leggere in Catedra di quefla materia , come quegli, che con 
gli occhi proprij l‘hò veduto ; & in parte ancora con mio grawffimo dan- 
no efperimentato : mà per ejffer cofa publica,nou occorre, eh’ io m’ affatichi 
in quello. Fjtorno dunque alla tirannia de’ Grifoni. 

Tompco Tlinta,di [opra memorato, s’vfurpò la potefld del Magiflrato 
nella Trefettura di F or fienaie, obligando tutti gli vfjùiali J non intrapren- 
dere in caufe d’ importanza cofa alcuna, fenga fuofaputa , ò di fuo fratello 
Hpdolfo Tlanta . 

- Qìl e fl l » £ hc era Capitano Tmtiociale della Valtelina , e giudice di 
fangut di Zernez . e de’ Communi vicini , fi vfurpò la potefld del Magi • 
firato delle tré Leghe communi; effenitando ineffo vna grandiffima ti • 
ranmde in generale, e cantra perfone particolari . £ s’arrogò ilgiuditio 
de gli Statuti, per elegger giudici folamtnte quelli , che piaceuano a lui; e 
chi non voleua fare d modo fuo era fubito caffo ; nel che volendo far vio- 
lenza nell' ssfgnad ina fuperiore , fù confa che fei perfone perdeffero U _> 
vita-,. 

Fai fi fico gli Statuti , e le Leggi del paefe ntlla fua giurifdittione,accre- 
fcendole,e mmuendole, come d lui tornano meglio » 

Obhgò li fudditi con varie corruttioni , e con pre finti , ad eleggere irtS 
molti vffict] perfone da lui dependenti in molti communi, e paefi liberi ; 
de" quali fuoi feguaci fi feruiua poi d far romper le leggi ; ad eccitar fol - 
leuationi contro huominida bene ; & a gouernarìl tutto d fua difpofttio - 
ne,congrandiffima tirannia. 

Ter delitti di poca conftder ottone fece rtgorofiffime fentenze ; commu- 
tandole poi in gràffi donami, d chi voleua redimere la veffatione • 
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Dopo caligato qualche delinquente , trottami occaftone di perfrgiiitar 
molti innocenti, con dire , che il giuflitiato gli bauea accttfati di complicità, 
è d'altro ; e gli neccffitaua à componetft feco ingroffe fumine di danaro , fe 
volemmo fuggire la fua perflcutione . 

“Neir lignadina teneua viue le riffe , e lefattioni anco tra parenti ; fo- 
mentandole con huommi,& armi-, dal che fegiùrono molte ferite , e morti. 

Che occorre raccontar minutamente tutte le tirannie vfate per molti 
anni dacoflui,e da fuo fratello, ncll'ytgnadina, nella C alleluia , & inal- 
tri luoghi f £ chi potrà arriuare à trottar la ferità di U’ altre influite effer- 
citate dagli adberenti , e depcndentì loro ? in fomma Tompeo , e Rodolfo 
Tlanta fono flati tiranni ,& capi di tiranni . Da loro, e per loro fono fe- 
guite quelle tante crudeltà ne’ popoli, che nel manif elio fatto fono nomerà 
de' V alleimi, fi vanno effager andò: pur troppo fono elle vere : non le ne- 
ghiamo . 

Ma vaglia dirii vero, e chi di gratta fono co fioro , fe non hitoniini fat - 
Tirannìa tiofi , c dcpendenti da mmiflri di V oflra tSUaeflà t ila chi riceueuano il 
v»i!eUna* danaro per [oflentare l'auttontà loro tirannica , fe non da mLifin di To- 
dalli mini* Ara tJHaeflà ? Chi gli bà di continuo fomentati nelle loro frane attioni, 
gnnoli S . P * f e non l ,nim ‘fl r > di y oflra iSìlaeflà ? Dunque Infogna pur concludere , 
che li Miniflri di V oflra Maeflà fono quelli > che haiieano nirffala tirannìa 
nella y alleluia, gr in altri luochi de Grifoni, feguendo Cifleffo intente, che 
di f opra fi diffc , di far nafeer confusone , difunione, gr al fine defb unione 
di quei popoli , con ampliationc dello Stato di y oflra Maeflà • E tutte . j 
qnefìe opera: ioni furono fatte con sì artijìciofa maniera, che feben li Grifo- 
ni vedeuano molte cofe mal fatte, non poteuano porui rime dio, perche non 
fapeuano d’onde venijje il male . Tanta era la potenza de' T ir anni, che 
non fi trouaua chi pur ardiffe di trfhficar la verità ; mà finalmente J 
quando piacque à Dio di farla venir in luce , non mancarono li Grifoni di 
far ogni opera per e flit pare il male dalla radice -j . Fuggirono li fratelli 
"Pianta , confiti delle loro iniquità ; onde non potendo effer prefi, furono 
cafìigatt in quel modo , che fi poteua , con grawffimo efflho . fedo fi lx_, 
fcrittura ,già tante volte allegatale’ fatti de' Grifoni, doueptù diflmta- 
mente fi Ugge ogni particclare . 

Mà per demolir attua confermatione delle cofe predette , tutto il mondo 
tà come h fratelli Pianta , dopo il loro e (fi lio ,fotto fempre flati fluoriti , e 
follentati dalli Minifl ri di y oflra Maeflà ; come à loro infligatione , e con 
li loro aiuti hanno fatto Jolleuare la V alt dina; e come procurino di far an- 
CO peggio. 

T re cofe qui fono da auuerlirft alla Maeflà V oflra . 

L'vna è, l’inganno , che <i lei vieti fatto da' fuoi miniflri. 

Val- 



L’altra, il bìapmo, ch’apportano al fuo nome Ideale , con finftdiofc tra 
tue, che fempre tendono ad altri To tentati . 

L’ vitina l’ impudenza , con che cercano di lacerare il nome , e la repu- 
tatione de' principi buoni indegnament r, contea i quali hanno indotto tnol 
te Volte t predece fori di Foflra Maeflà , & in parte anch’ejfa , e procure - 
ranno /ewprc d'tndurla maggiormente, à far operattom poco ragionatoli, 
facendole credere , che pano fante, non che giufle. 

Quanto alla prima habbiamo Infogno di poco difeorfo ; poiché dalle cofe 
dette manifefìamente fi conclude, eh e li Grifoni non tiranneggiano , ne mai 
hanno tiranneggiato i Lro fuddi:t,nein quanto alla Reltgune,ne inquan- 
to al viuer politico. 

Che la Tirannia tutta, ohe ne’ loro Stati s’è vfata , vi fu introdotta in- 
fidtofamcnte da' mtnislri della Maeflà Foflra. E che la ribellione de h 1 al- 
te Imi, non è fiata libera, e ffontaneamente di toro volontà ; mà tentata . _> , 
procurata, e quap violentata,con quelle male ter ti, che pienamente hi dif- 
mo tirato . Se dunque i fuoi mtmflri, permonenl pietofo , cr religiofo 
animo fuo ai abbracciar la protettione de' F alleimi, cpnuar del loro Do- 
minio li Grifoni , le vogliono far creder il contrario ; chi non conofee la fro- 
de ? chi non vede l’inganno ? è fouenhio dirne altro , perche pur troppo è 
manifefto . 

t'engo alla feconda. Certa cofaè,chel’ attieni de’miniiìri s’attribui- 
feono a’ioro 'Princìpi-, & con ragione, poiché non p fuppone,che ardifiano, 
nechcpoffano ,pcome non deuono far cofa alcuna , che non fra loro,ò 
commejj a, ò permeffai e particolarmente dotte p tratta qualche opcr atto- 
re grande , òfecreta ,òpalefe, contra altri 'Principi. Se dunque vn Vi- 
ce Rè di Napoli già forprefe alcune Casella del Tapa , che con difficoltà 
furono poi reflit uitei vn‘ altro depredò le galere della mercanzia di Ve- 
uetia , iln non s’hanno rcflitmto ancora ; fc vn Gouernator di Milano già 
tentò d'hxuere à tradimento Cafal di Monferrato, Città del Duca di Mari- 
tata ; & it Camello di Breffa de Signori Fenetiahi ; fe vn' altro fpinfe à 
depredar fui Crcmafco j vn altro procurò di tradire la Città di Crema , 
pur de’ meiepmi Signori-, fevn \Ambafaatore dì lei, con l'intelhgcnga 
del Vice Rè di Napoli , e del Gouernator di Milano machinò vita dete- 
flanda congiura conira l'iflefl'a Città di Fenctia ; fe bora il prefente Cjo- 
uernator di Milano hà fatto rcbellar la Saltella* da’ Cjrifoni j e fe tutte 
quefle cofefl fono fatte con l’armi, con gli bnomini , al danaro di Foflra. 
Maeflà ; & in tempo che ella hà professato d'effere buon amico, e de’ Gri- 
foni , e de' F enetianì , e del Duca di Mantoua , & del Papa ; il tjfóondo 
non fa imaginare altro, fenon , che la tJXlaesià Foflra cop babbia or- 
dinato : onde pubhcamente fi dice , che il Rè di Spagna non attende ad ol- 
ii if tro , 
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tro> che ù fufcitat ribellioni > à ntachinar congiure , à procurar tradimenti , 
4 depredare , à rapire , ad affannare i fuoi amici. Co fi per caufa de' f noi 
jnimflri vien notato d'infamia il fuo nome Ideale , fen %a alcuna fua colpa . 
Chiamo Dio in teSiimomo , ch'io cefi parlo > perche co/i ceri iffì inamente^* 
credo della Maejlà V olirà ; la quale trabendo la fua origine dalla no- 
bilìjfima natione alemanna , che per naturai libera , e fcbictta>c d'ani- 
mo alieniamo dalle fraudinogli inganni , e da' tradimenti ; c defeenden- 
do dalla nobiliffima cafi d‘ Auflna , che fempre produce Trincipi magna- 
nimi , ornati di forarne valore, e di vera virtù ; non fi può credere, ch'el- 
la pieghi gì amai la grandcgga dell'animo Juo ad aitionicofì indegne 
Uà non tutti fanno diflinguere frà le navoni , ne conofcere le qualità de 
"Principi ; onde il più degli huomini , [emendo à dire il K.è di Spagna, ere- 
dono,chefi dica vn Spagnuolo ; e Stimano , che egli ancora fta tale . -* » 

quali fono ifuoi miniflrfe più toflo peggiore, Sfuefia è forma d'argomen- 
tare ordinaria, Cofi gli Indiani , quando quei primi conquifiatori anda- 
uanofrà effv 

Dizicndoles, que fe fubie&aflen à eIlos,hombres tam inhuma- 
nos,injuftos y crueles.cn nombredel Reyde E/paiìa, incognito, 
y nuncajamasdcllosoydo, eftimauan, fermuy mas injullo, y 
cruel, queelios. 

cioè. 

Dicendo, che fi foggettaflcro à loro, huomini tanto inhumani, 
ingiufti.e crudeli, in nome del Rèdi Spagna, incognito, e da loro 
nonpiùmaifentito à nominare, ftimauano, eh' egli foffe molto 
più ingiufto , e crudele di quelli . 

E l' iflefso argomento faceuano finodideiù ChriSìo noflro Dio; per- 
che vedendogli Spagnuoli , che fi chiamauano Chrijhani,vfar ingiufhtk , 
e tirannie bombili, faceuano contequcnza, che il Dio de’ Cbrifliani , come 
difopra fi difse , fofse il più crudele , & più mgiuflo di tutti gli altri Dei . 
’Hp» ft marauigli dunque la Mae Sìa yo fra, che il fuo nome Ideale , fenza 
alcuna fua colpa , mà non però fenza caufa, venga hiafmato . 7 ^c fi dol- 
ga, ò s’adiri contro quelli , che trouano ragioni, pur troppo grandi , e trop- 
po al mondo pale fi , per biafimarlo 5 mà fi dolga , e s adiri cantra ifuoi 
proprij minifln , che con i loro mali portamenti, danno materia à tutti di 
biafimarlo , e dì abbonirlo . E per quanto la Maeflà Fo/ìra viue gcloftu* 
della fua reputationc riceua in grado queflo auuert mento , che lo conoftc- 
rà importantiffimo , eie potrà efsert di non poco giouamento. 

Taf so alla terza. Egli ècofaquafi ordinaria di quelli , che operano 
male fitto fpetie di bene , il voler far credere, che gli altri, ancora quando 

fanno 
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fanno bene , operino male; perche efsendo le attieni de gli 'ani , & degli 
altrrfràdiloro contrarie , non fi poffono approuare quelle de tritì i per 
buone , /<■ non fi dannano quelle de’ buoni per ir iti e ; onde dal cofloro In- 
fimo pretendono quelli di cauarne la gloria . 

li minitlrt di f'otìra tJHaeftà biafimano UCjrifoni , perche habbiano 
caftgato li fratelli Tiint a , egli altri loronbcUi ,c chiamano quello ca - 
fhgo tirannia ; perche vogliono , che fi dica , eh’ efji, battendoli (empre fa- 
voriti , e foftentati , hanno fatto opera giutla , e pietofa ; il che certo non 
baurebbe appratiate quel grane Toeta , che [aggi amente dijfe . 

Benefacta male locata, malefatta arbitror . 
angi , adir il vero , quefto è il colmo dell'iniquità jtocius enim iniu- 
ftitiar nulla capitalior eft,quam ecrum,qui cum maxime fal- 
lunt, idtamenagunt, vt viri boni effe videantur. Appreflò li 
Tiranni ilcaiìigare i buoni , e premiare i maluagi fono atti di giutìi- 
tia , e di pietà : come all'incontro il cafligare i maluagi , e premiare i buo- 
ni fi tìima tirannia, & iniquità . Quelli apunto fono i termini, con elicer 
parlano, & che vfano i nnntUri della tJtytaeftà Polirà in quella acca fe- 
rie ; mentre vogliono moflrar di far bene ad accarezzare i ribelli de’ gri- 
foni, & che quelli habbiano fatto male à punirli . Il or che può dire il 
intendo* 

Aggiungono à quefto, che li Grifoni hanno esercitato vna tirannia tal- 
lo , per le pr attiche, e danaro di quel Totentato vicino , che per ragione di 
Stato fi fà lecito qual fi voglia cofa , per contraria , ch’ella fi a alTbonor di 
Dio , & mantenimento della fua Santa Tede : e cb’è pnncipal cagione 
d' infiniti mali alla Cbnfliana RcpubUca. Hor chi non fi ride di cofi pagga 
calunniate erto bcueuano gran bifogno li grifoni delle prattiebe, tir del da- 
naro d'vn Totentato grande , per calìigare vna piega dogina di ribelli , e 
traditori,parte prigioni, &■ parte fuggiti.E chi non iftupifce di tanta sfac- 
ciataginci ballerebbe, ebe quel Totentato hauejfefotto preteflo di I{eligio 
ne,& di pietàfatto qualcuna di quelle tate feelerategge, che furono fatte 
nell' Indie, per defer merlo in cofi fatta guifa,Mà chi non loda poi la gran m o 
deftia,cbe non tuoi dichiarare quel Totentato per nome? fieramente fi do 
urebbe lodare, qua do no fi fapej]'e,cbe l'eftremo odio abboriffe di nominar- 
lo. Mà chi non l' intende i Quefto è quel Totentato, che nacque nel grem- 
bo della Santa Religione Catholica Romana -» . Quefto è quel potentato , 
che in mille , e ducento anni non hà abbracciato giarnai altra Fede , altra 
Legge, che quella di Chrifto . Quefto è quel potentato , che , dopo perduta 
la libertà di l\oma , hà mantenuta / 'empre viua la libertà in Italia . Que- 
fto è quel Totentato,cbe folo con giufti , & honorati titoli , e per terra , e 
fer mare,hàfiefo largamente, & gloriojameiue l’impero . S^uefto é quel 
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Potentato , che fatto antemurale d’Italia, col fuo [angue , e c o'fuoi t efori » 
per tanti fecolifbà difefa , & la difende dalla rapacità de' barbari mini- 
ci della Santa Fede . Queflo è quel Votcntato,ibc odia , c perfegue tutti li 
Tiranni ; & ama , & protegge con ogni f no potere li Trincipi legnimi , 
drgiutti i ondeper quello filopare, che fta tanto odiato , & pcrjeguita- 
to dalli mimfìri di Voflra tJHaeflà. "Potentato gioì iofo , Potentato ce- 
li b. rimo, le cui nobilume anioni, inalbate al Cielo con gloria immortale 
dalle H'jlonedi tutte tenadoni ( nonne traggo quelle di Spagna ) che 
difappa/Jionatamcnte honorano la virtù con la verità, fono d'auani aggio 
note alla Al icflà vofìra . Onde ella può beniffimo comprendere , ebe fe i 
[noi minijln indegnamente cercano macchiarla gloria d’effo con parole di 
vituperio , lo fanno per odio iniettil o , che per naturale ritinto portano à 
tutti quelli, che non fi con fanno con effi loro . In vna cola folagwfli , ret- 
ti , e { inceri , che non fono accettaton di per fono ; ma fenga eccettuai ione 
alcuna , menano tutti eguali . E [e il Papa, vero fottegno , fopra il quale 
Chnflo noflro Dio ha fondato iafna Santa Chic fa , non fi conformerà alle 
loro voghe, diranno , eh' egli è appo(ìata,cb'eghè berti tco . £ quando pure 
tanto non ardifcano,almcno, folto altri protetti, lo chiameranno m gin fio , 
iniquo,turbatore della publica quiete ; [batteranno per nimico’, gli affile- 
ranno lo Stato gli faccbeggieranno I{oma; C af fileranno in Cattello; 
lo faranno prigione ; gli impor anno graffa taglia , come s'egli foffe fchia - 
uo , & cfji T tirchi ; e lo ncccffitcranno à vender i Calici , e le Croci , per ri- 
fcattarfi : ne contenti di ciò , vorranno Cardinali in oflaggio ; il Cattello 
m lor potere ; Indulgente per la lorfa’, e più ancora , fé più potranno Ite- 
rare . lo certonon ardirei di dire cofe tali alla t^lacflà V uflra, fe altre 
volte non fofjero fucccfje . Lo fecero al tempo di Carlo Quinto , ben con- 
tro la voglia di quel rei giofiffimo Imperatore, con Clemente V I l.e iha- 
ueriano facilmente fatto folto il I{è Filippo 1 1. padre di Sottra Maettà , 
quando moffero guerra à Tanto 1111. e gli tolfcro Vclctri , T moli , & 0 - 
flia ; fe il I{é di Francia, veramente Cbriflianiffimo, non baueffe dmcrnto 
quel furore ; & il fatbùhco non baueffe prejo ijfediente d'accomn.odar 
preflo le fue dtferenge . 

Sacra Catbulica tSHaettà , fe quette cofe fono tutte vere , che pur lo 
fono , con ragione fi può dubitare di vederne altre fimili da fi miti perfine. 
Onde , perii} ella facilmente poffa , come fimmamente dcfidcra , liberar 
fe ttefìa dall ’ inganno , il fuo nome dal biafimo , egli altri Trinctpi dalle 
calunnie , & indebite offefe de'fuoi miniflri ; che fino h tre auucrttmenti , 
che io le bò propoflo ; non farà qui fuor di propofito il metterle auantigU 
occhi alcune cofe particolari, che fitto C Imperio di lei ft fanno , come leci- 
te , le quali da tutti t buoni CbrriUani fono tenute per albominenoli . La 

fupphct 


/applico di benigna attentione , e d'attenta benignità 5 acciocbe le mie p 4- 
role p affino finga noia nell’ anim j fuo ideale ; che riceueniolc coniiuna 
dijpofitione.cotne da me fono dette con buonifjfimo affetto, mi rendo fiotto, 
che non faranno fenga qualche profitto . 

Hanno riabilita li predcceffon di V olirà Macflà nel I{egno di Sicilia 
vita fuprema Monarchia , end temporale , & nello fpirttuale inficine ; fi 
che i fuoiVìce l{è,non filo dtjpcnfano gli vffìtij, e i benefici;, md fino Ics 
feommuniebe , e l Jndulgenge . E chi fi mar artiglierà poi , che il Duca di 
Saffonta publichi Giubilo ì Scriffe il gran Cardinale Bar omo pienamente 
J opra quella materia ; e con ragioni muinabtlt moflrò l’tngiufio poffrffo di 
quella Monarchia ; e che ne Goffra Mae il à può ritenerla, nell Vapa con- 
cederla . Se 1 miniati di lei baueffero trouato ragioni almeno apparenti , 
per nfpondere , e confutare la dottrina del 'Baronia ; come fecero del paf ■ 
faggio di San Giacomo in Galitia ; ben l’haueriano fatto i md per manca- 
mento di quelle ricorfero al focose fecero pubicamente abbrttggiare L’en ■ 
decimo degli tafanali Bar ani ani ; e prohibirlo d tutti 1 f additi [noi , fitto 
grauiffime pene ; operando m sì fatta maniera, che la Maestà Polirà, 
credendo d'effere tcgiwno Signore, ò almeno poff'effor dibuonafede, eon- 
tmuaffe, come pur continua , nella vfurpattone della giuri fdittione jpiri- 
tualetn quel Pregno: come fi fra lei, & il Vapa foff e egualmente diuifa U 
giurtfdittione s/polloltca . Che anione fipojfa chiamar quefia altri lo 
dica . 

Ma pafiando più alianti , hanno indotto la Macflà V offra ad arrogarfi 
anco fuperiorità , nonché vguaglianga al Sommo 'Pontefice ; fiche del- 
le cenfure , che Sua Santità, ò il fuo filoni io , ò altri con la fita Minorità , 
mandano m Caviglia cont ea perfine particolari , quelle ricorrono al Con- 
figlio Beale fàggi aliando fi per caufa di violenga;& il Configho s'vfnrpa 
la cognttione fipra tali cenfure, & commanda, che, de fallo, fumo fofpcfe , 
fin lanto.ch’cgh determini fipra l'allegata violenta ; & fitto quefio pre- 
te fio molte Volte fa che affolutamente fi ano remeate ; ne fi poffa proceder 
in effe. Et in Ifpngna non ha molti anni fi fino (lampa! t pubicamente li- 
bri di litri feon filli , i quali follengono , che Vofira Maestà » & il fuo Beai 
Configho ha quella fupcriorità,e giufiamentepuò farlo . La qual dottrina 
ba fcaniahgato fimmamentc il mondo , fi per la perfida , che l ba feruta, 
che prof (fa d'efjìr dottor Chnfliano 5 conte per Ptìfira Maeftd , che Cad- 
mi ite, e fc neferue,& è pur /\t) Catholicosmà molto più per lo Sommo Von 
tefice, il quale altre volte ingannato per finifìre informai toni , e per mali- 
gne fuggefhom £ alcuni Hipocriti malte agi , fi vide fulminare grautffime 
Cenfure , e minacciare bombii guerra contra Talentati grandi , thè bene 
’mtefi non offendevano punto la fua reputauone, t l’ EedefìajUcagiurijdit- 

none. 
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thne, e nondimeno al preferite fopporta quefie grauiffintè offefe , con tanto 
fcandalo della Chrittianità ,e con tanta dimmutione della fua auttorità . 
C indietro alcuni , che ciò non fi a fenica miftero : mà chi l'intende lo dichia- 
ri, ch'io non ne vò dir altro. 

Quella teleranno del Tapa , e Pallidità de' miniflri di Polirà Maeflà} 
i quali fi pref limono di far ajfolutamente bene fempre , che ampliano in-, 
qualche modo la giunfdutione Bjtale per fas , & nefas ; ha caufato , che 
dopo batterla fatta eguale a Sua Santità nel difpenfar le cofe EccleftajH- 
chc nel Pregno dt Sicilia ; e fuperiore nel cenfurare le £enfurc ‘Pontificie in 
quello di Cafliglia; hanno pretefo ancora , che ella ftpoffa affumere l'aut- 
torità dello Spirito Santo ne' conclaui di I{pma , per 1‘ demone de' Sommi 
Tontcfìci . Coft amene, c&eabifliis abifl'um inuocac. Paglia dir il ve- 
ro , ò Sacro l{è Catholico , e che altro fono quelle groffe pcnfiom, non dirò, 
che dà la Maifìà Pottra ; ma che le fanno dare i faoi minifìri(perche ella 
dd,fe non quanto effi la configliano , e la pcrfaadono ) a tanti Cardinali, fe 
non preggi Simoniaci , co' quali intendono di comprar i loro voti , perche 
eleggano i Tapi a loro modo ; <& efe ladano quelli , che non fono di lorogu- 
fio * E febene non fi fa qudìo per via di contratto, bafla ben d'anantaggio, 
che miri a queflo hnt emione, ancorché palliata ; mà troppo bene conofc iu- 
ta dal mondo» Et tosò certo, che quando la configliano,che debba dar pen- 
done a qualche Cardinale ( qui chiamo in tefltmonio al vero la propri a 
con fc tenga di Pottra Maettà ) non le mettono in confìderatione , ch'egli è 
di buona vita , e in pouera fortuna; ò ch'egli vfa bene le ricchezze , di- 
fpenfandole a poueri di Chrifto ; che edifica Hofpitalt , & Monafterij alti 
mendichi ,& alle perfone. Hfligiofc; ma le pongono auanti , ch’egli è Car- 
dinale ‘Principe, grande per fangue , grande per auttorità , grande per fi- 
guito ; ch'egli è foggetto Papabile; cJ/egli ò off eli tonato all a Corona ; che 
fempre le farà denoto finitore, & obfiquente alla fua volontà ; & mil- 
l' altre cofe ; mffuna delle quali concerne al ben della Chiefa , ad' honor d* 
Dio, al frutto della Chrifìiamtà ; ma tutte alla fatufattione, & all' in ter ef- 
fe della Maeflà Poflra . Kfan dico già , ch'ella faccia male a dar le peti- 
(ioni a’ Cardinali ; angi fa molto bene ; e deue farlo ; poiché non dà loro 
del fao patrimonio Ideale; ma de’ beni Ecclcfiaflici , che fono patrimonio 
di Chritto ; ne poffono effere meglio difpenfati , che in quelli ,clic fono i 
Cardini dì Santa Chiefa. fi male è, che con quefto inter effe s'intenda d’o - 
bligarli alle voghe di lei; fiche acompiacimento fao , & non fecondo le 
loro confi ienge , e l’infpir adoni dello Spirito Santo , debbano dar i voti lo - 
ro per l' eie tt ione del Pontefice. D'auantaggio è noto nella Corte di fioma; 
e feben l’tììftorie nonio dicono , le memorie però degli Immini lo confer- 
uano ; quel che fù operato coni Cardinali loro confidenti, nell’ dettione 

d'Prbano 


(Turbano VII. e di Gregorio XÌJU. dalli miniflri del I{è D. Filippo pa- 
dre di V offra tSMaefìà ; i quali allegri della morte del Santiffimu Tapa~> 
Stffo V. ( morte dcftderata , & per commune opinione procurata anco da 
loro ) e timorofi del pericolo, che gli fuccedeffe va' altro di penfieri filmile 
aiuti rimisero fo/fopra tutto il Conciane , perche non afccndeffcal Topa- 
to alcuno, che non f offe confidente , onoratole alla Corona di Spagna ; 

come [e alCmtereffe di Spagna non fi doueffe anteponere il bene della Chri 
{Vanità . Succe/fe a Siilo Orbano FIJ. che in tredici giorni morì . Dopo 
Vrhano volemmo in ogni modo quelli della fattane Spaglinola , chef offe 
Tapa il Cardinale Talcoto; ma ordinò Dio , che s'eieggcffe Sfondrato , 
che fu Gregorio Xllll. Fatta quella elzttione , che fu a’ $ . Dcccmbre 
15 90 . (notila Alleila Poltra vn'atto chriilianiffimo , c prudentìffimo 
del .atholico fuo padre ) il Fj) D. Filippo , eh' era flato con/entiente alle 
negotiationi fatte da' fitoi miniflri , mandò nel feguente me fedi Giugno 
del 1 } 9 1 . a’ piedi di Sua Santità , a dimandarle il perdono , & l' affolli- 
tione delle Cenfure , in che era incor fo, per efferfi iatromeffi i fuoi miniflri 
nelle cofe del facro Conclaue . *Atto, conte ho detto, cbrilìianiffimo 5 per- 
che fu vna coiendatione dell' crror commeffo ; e prudentiffuno inficme j 
perche feriti d'vna infinuatione , per metterfi con quell' humiltà ingrati a 
del nuouo Tapa,che non poteua ejjere fé non difguiìato , fi come erafean - 
cLilig.no dell’operationi, ch’egli bauea vedute . ffofi fi negotia in Roma, ò 
Sacro I\é Catòdico , da' mtnifln della fua Corona, foto perche prefumono 
co’l mego delle penfioni di tener fi obligati i Cardinali . Con le quali nego - 
tiationipar qua fi, che fi diutda l'vnità della Cbiefa ; onde non fi finte al- 
tro, con grandiffirn a vergogna , e pernicie del Chrifhanefimo , fenon fat- 
tioue di (ardinali F rance fi-, fatuone di Cardinali Spagnnoli . Che febene li 
Signori Francefi non intendono d’obligarfl particolarmente alcuno de'Car- 
dinali : mà lafciano tutti nella loro libertà-, tuttauia fi chiamano di fati ione 
Francefe quelli,che per le penfioni , od altri intereffi non fono affretti a de- 
pender da gli Spagnuoli,& far f attiene per loro-. & però non fi fà altro, 
che fcr Miniare qual di effe parti fi a per prcualercnel Conclaue all' clett ione 
del nuouo Tapa. Io parlo cofe cofi chiarie co fi vere, che fono affretto a con 
firmarle anco l’ifl effe Hi fiorie Spagnuole.L'elettione d’Innocentio Filli, 
che figuì a Gregorio Xllll. fi legge, che ftt fenga contradittione alcuna , 
perche facilmente s'vnirono infleme{ dice il Bania)la fattione Spagnuola , 
ch'era di 29. Cardinali, e quella di Montalto,chc paff'aua di venti. Alà che 
diremo delle negotiationi fatte nel Conclaue dopò la morte d‘ Innocenti ? 
Voglio notare qualche parola formale dell' Hifloria,acc\oche fia di pii 
credito . 

•Por hallarfe muy poco conformcs lasdos Principalcs Prouin. 

£ cias 


Il Ri D. 

Filippo 1 1. 
dimandò 
l* 1 Ciò lutto 
ne dalle cé 
fure pet ef 
ferfi iniro- 
meflo nel- 
l'eleitioni 
di Papi . 


Dania p. j, 
vita d’io- 
nocétio 9; 

cap.ii 



Bauli p.4. 
aita di eie 
mente f, 
tap.l. 


Gr^ndiflT- 

mc diligi- 
le de gli 
Spagnuoli 
per f»t Pi- 
pi il Cardi 
naie Santa 
Seuerina . 

Bauia do- 
uc i'opta. 


cias de Europa, E fpana,y Francia, à las quales, corno à cabecas fc 
llegan las demas, erta mifina diuifìon auiaen el facro Collegio j 
queriendo cadauno faborecer à la parte , que la razon , ò aficion 
leobligaua. 

cioè. 

Per efler molto poco conformi le due Principali Prouincied’ 
Europa, Spagna,e Francia, adequali, come àcapi ,s’accofìano 
Tal tre, que fta medelìmadiuifione era nel Sacro Collegio ; volen- 
do ciufcuno fauorir quella parte, alla quale la ragione, 61 affettio- 
ncl'obligaua. 

Eccola confezione delle f anioni, ch’io di ffì >dc Cardinali Francese 
Spagnuoli . Mi perche /« queiio tempo era la Francia ferina i{è , e (ì fo- 
cena la guerra cantra turno IUI. poco vigore bauea lafattione Frauce- 
fe ; onde (limarono quelli della f attiene contraria di poter facilmente far 
vn Papa a modo del Uè Catholtco, che importava molto alta fomma del- 
le cole fue . Quello che mi fi flupire fi è, che Sua Maefli , la quale ri • 
conofanta delf errore d' batter fi voluto ingerir per lo paffato nell'c le t tie- 
ne de’ Pontefici t bauea con tanta fummifftone dimandatone il perdono a 
Grcgotto XIUI. m quctla ouafione fi lafciaffe tirar di nuouo nell' trror 
mede fimo . E, J'e l'H:Jlorta non menici' ojl* a Madia ancora , che era al 
l'hora Principe di Spagna, vi concorfe . F'cniua propofìoal Pontificato il 
Cardinale Santa Stimma 'bftpoliranoàl quale f dice Pauttore) 

Eravaffallo del Rey Cacholico,y tanqueridode los dos Fili- 
pos, padre , y hijo , que fiempre procuraron ponelle cn la Siila de 
S.Pedro; corno lo hazia aora el gran Filipo IL per medio de fa 
Emoaxador. 

cioè. 

Era vaflallo del Rè Catholico, e tanto amato dalli duo Filippi 
padre , e figliuolo, che Tempre procurarono di metterlonclla Se- 
dia di San Pietro: come faceua al prelènte il gran Fifippo H. per 
mezo del fuo Ambafciatore . 

£ fegue l' Hijloria,cbe 1‘ \Amhafcìatore,ch' èra all'hora il Duca di Stffa, 
fu l'vltimoyche vfaffedcl Conciane , quando fi ferrài e che, s egli f offerì 
tnafo détroycomc veniua perfuafo , batterebbe affollato l’ demone di San- 
ta Seuerina ; ma che per modeflta fe ne volje vfeire > perche non fi ere- 
deffe , che fofìe fatta con poca liberti. Modeflia però chi ben notài’ Hi- 
jìona , che non fu virtù ; mi vita accortezza moffa dal timore , e dalla 
confidenzaìdd timore ? cioè gli altri "Principi accuf afferò tal' elettme^er 

la 
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la, violenta di Spagna ; e dalla confidenza Sbatter dirotto le cofe in ma. 
nicra,ibe l abfenga fu* non potcffe cfier più di alcun pregiuditio- Ver qtie- 
Sìi rifpetti dunque egli fe n'vfi i ; ma dentro nel Cottclaue , 

Hatia en erte intento Madrucio.con el faborde Efpana , gran- 
desdiligencùs,penfandoganaralgunode losexcluyentesrpara 
Santa Seuerina. r 

■cioè . 

Faceuai quello fine Madruccio col fauor di Spagna gi;an dilì- 
genze.penfandodi guadagnar alcuno degli efcludcnti,per Santa 
àcuerina. 

« 

Cofhe dal f .4 mbafciatore,e da Cardinali partiali,fi negotiaua , come il 
1{è Catholico voleua . Mà pretini fe la 'Diurna ordinai ione , che fece affa - 
mere al Pontificato il Cardinale Ì4ldobr andino , che fù Clemente Vili. 
Tonte fi ce veramente Santo , qual conucmua al feruitio di Santa Chiefa -, 
e ben dato da Dio, e non da Trincipe alcuno del tJWondo . 

Fù quello Condotte lmgo,di]unito,contentiofo, pieno di difgufli,e quale 
apunto poteua efftre,doue la potenza humana , e con teda diabolica vote- 
uano controllare alla volontà Diurna . Et in altra congiuntura baurebbe 
facilmente potuto caufare qualche fcrfma nella Chiefa di ‘Dio ,fol» per l e 
ftraordinane, & opinate negotiationi , che per Santa Seuerina erano fia- 
te fatte , Del che parue ,che nonfoffe fuori difofpetto il nuouo Tontefice 
Clemente, il qualevolfe, che il detto Cardinale cedeffe a qual fi -piglia pre 
tcnfionc , ch'egli potcfle hauere al Tonificato Diligenza filmata impor- 
tante, fe bene H TSauia la chiama fouerebia. 

Da tutte quelle cofe, ò Catholico , e Totentiffimo Monarca , una di due 
confeguenge necefiariiffìme piene a far il Mondo ; cioè, che gli Spaglinoli, 
ò non credono in ' Dio ; ò prefumono di poter più di Dio . lmperoche,fe effi 
credono in Dio.dcuono fapcre,e tener per fede, che l'clettmc del Tapa, fe 
benfatta per mano cT bitumini, è opera delio Spirito Santo-, e fe cofi credo- 
no, e nondimeno tentano di volere, che il Tapa fi a detto a voglia loro, 
adunque prefumono di poter togliere allo Spinto Santo quell autorità, 
eh' a bufolo t’appartiene . Chi può trouar me^o per conciliar quefli dire- 
nili prima fi concilieranno infieme il foco col ghiaccio, la luce con le tene- 
bre,l f n femo col Cielo. _ 

Sacra Maefld, io non poffo di meno di non parlar chiaro ; efe fddio è la 
fiefla verità, bora parla Iddio per la mia penna . QtteRa è una di quelle 
cofe, che ruuinano la Santa Chiefa : & va Ff Catholico , chaobligo d’aiu- 
tarla, non dette in cofi fatta gufa cocorrere a ruuinarla.Totrei aggiungere 
molte altre cofe i ma perche la verità partorifee odio j maledetto figlio di . 

E ij fan- 
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fantiffima madre ; dubito, cbe anco queffe poche accennate faranno maf 
intefc', e già predico a questa mia fcrittura,cbe per parlar il vero ella fa- 
rà condennata . Sia tome fi voglia , io tanto più J limerò d'bauer fatto il 
'mio douere, quanto più altri farà contra il douere ; e farà giudice Iddio. 

A la troppo mi fono alluntanato , trafportato dagiufto, e fatuo •gela, dal 
primo propofito , benché non fenga propofito : co fi voglia Iddio, chc^t 
non fia fenga frutto. Intorno dunque alla principal materia della Sal- 
tellìi.^ . 

. Cbe fa lecito far ribellare i fudditi dal fiioTriucipe naturale , per 
leu ar gli lo Stato , folto colorati prete Hi , mentre con gin fi a cali fa non fe 
gli hà intimato la guerra , aedo cbe non vi Jarà Intorno da bene, cbe non 
fi vergogni affermai lo . 

Cbe fi a lecito a‘ fudditi , ancorché mal trattati , ribellai fi , foto qual- 
che ber etico , i he neghi la Scrittura f atra > potrà dirlo : dicendo aperta.- 
mente S.Pictro impostolo, Seruifubditieftote in omni timore do- 
mininoti tantum bonis,& modeftis,fed etiam dyfcolis . Hscc eft 
eniin gratia , fi propter Dei confcientiam fuiUnetquis triftitias , 
patiensiniufie*. 

*JWa,cbe fta lecito abbracciarli , quando pur attenga , che per ca ti- 
fa de mali trattamenti , di loro voluntà fi ribellino , vi fono pur alcuni, 
che ardir ono foflentatlo : dicendo affolut amente , che tutti liTrmcipi 
buoni fono obhgati alla Jolleualione degli opprefji 5 e farebbe trop- 
po iniqua la e ondinone de’miferi , fe da nifjima parte potejfero fpera * 
re aiuto. tJHa a voler intendere queffo cafoconla ragione non bifo- 
gna difputare con quelle propofìtionivniuer [ali , che mostrano foto vita 
certa equità ; ma couuiene riduifi a termini particolari , fir proprij del- 
la vera giuSìitia . Distìnguendo adunque diciamo ; che quel Principe , 
alla cui protettione i popoli ribelli d'altro Principe ricorrono , ò ruic.ie 
qualche attione fopra di loro ; come il / uprcrno ne’ Safialli del fuo Feu- 
datario . i ò non v' hàattione di forte alcuna. S'eglinonv'bàattwnc ; nè 
anco potrà rìceucrlun prottetione ; imperoebe , fei popoli, benché mal 
trai tati, fanno contra la diurna legge a ribellar fi ; conira la medefìma-> 
legge vien a peccare , chi fauorijj e , e protegge la ribellione loro. St 
fa male il ladro a rubbare,non fi può dire, cbe faccia bene colui , ebes 
l’aiuta a faluarfi col furto • Se fa male il ficcarlo ad ammaggare ■> non 
fi può dire, che faccia bene chi lo raccoglie , acciocbe la giufhtia nonio 
caSligbi. Echi potrà dir dunque , che facciatene un Principe ad acco- 
gliere 1 ribelli d’vn altro , fe quefh affolutamente fanno male quando fi 
ribellano ? Male dunque hanno fatto li ministri della eJMacflà Soffia 
ad intrometter fi nella Saltellila , quando ben foff’e vero , cbe da Je Sìef- 
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fa fi f offe ribellata ; peggio affai, quando effi mede fimi, come s'è Al- 
mo flrato , l'hanno indotta con maliffime ani alla ribellione ; ma farà be- 
ne il pejjimo de mali, fe , contraogni giuflilia , vorranno ritenerla , 
tome moHrano di voler fare anco aviua forja, poiché di già vi hanno 
fabbricato fortegge ; e che V olirà MaeUd l'acconfenta , e l'approui . 

Dal che giudicherà il Mondo , ch’ella fimi più il proprio intere]] e , thè 
tutte l'humane , e le Diurne leggi : che non lo voglia Iddio . 

SoloilTrincipe fnpremo potrebbe ritenere in fetal forte di dominio, 
fopra il paefe ribellato daljuo Feudatario . *Angi quando anco non fi ti- n?rinci P * 
bellafk , ma foffemalgonernato , potrebbe, e donerebbe priuarne il jìueTpo- 
Tnncipe fuo Vajfallo . Concio fia che l’inueflituradcl Feudo non fi con ni* 1 " del 

cede per mina de popi li ; ma perche filano gouernati con giu fìtta : onde Fidata - 
fe il Feudatario vfa ingiusiitie,e mali trattamenti, decade dallagiunfdit «>° * 
itone j dr il Tnncipe fourano ne lo deue fpogliare ; e non lo facendo, men- sudditi!* * 
tre poffa, fard Tnncipe iniquo ; e non meno reo appreffo Iddio del male, 
che permette vfare al Feudatario , di quello , che fia il Feudatario iflefio, 
che l'efsercita . 

Hor’ applichi la Maefld Voflra quefli dottrina ,ch è tutta conforme 
alla ragione, & alle Leggi , all’ attiont de' fuoi miniflri , alla conditone 
de fuoi luddiii ,& al lus d’altnTrinctpi fopra i fuoi Stati d'Italia 
(V ella veder d chiaramente quanto ì fuot mimfiri fi ano dannabili , i fuoi 
fudditi nufer abili, & altri Principi obligati a foccorreth. Tareranno 
forfè acerbe le mie parole ; ma Jupphco la M.iejld Vosi ra a confi Aerar , 

Velie fon vere; e ritrouandole tali, a voler pigliarle a grado, come pi- 
gliar fi /ogliono , e le medicine amare , & i ferri infocati, eie punture 
fanguinofe dalle mani falcifere de' Fìfici , c de' Chirurgi ; e s’affi curi 
che le faranno vtihffme ; perche la Maefld Voflra , conofcendo piena- 
mente il vero , correggerà i fuoi miniflri ; confolerd fuoi fudditi ; e fard 
che gli altri Trincipi non fiano ncceffitati ad vfarla fuprema loro giu- 
rifdtttione . 

La caufa de fudditi , e de miniflri viene infteme vuita ; perche quefli 
fono i gouernanti , quelli i gouernati ; onde come correllatiui , rannodi 
pari paffo . apprefentarò dunque breuemente a Voflra Maefld ilgouer - 
no de’ fuoi Start d'Italia, per quanto conuicne alla prefente materia. 

Lo State di Milano fino a tempo dell'Imperatore Carlo Quinto comin- 
ciò ad e fiere maliffima <n ente trattato ; onde fi legge quella tripla, lagri- t *° d " a ™.' n 
mofa , e difperata Mmbafcievta , che gli mandò a "Njgga , per Battifla fl\, * 'sp,! 
virchinto; il quale, apunto perche fi lamétaua in nome dcll'ajjhtta fua pa 
tria , fùviflo coti mal occhio ; finga rimedio alcuno rimandato; e da MUaao. 
miniflri Cefarij nel fuoritomo , acremente riprefo: tkbe baurebbeca- 
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gloriato la ribellione dì quei popolile haueffero battuto qualche Trhtcìpe 
migliore , che gli bauefle accolti . 

Hic vbi fub ipfurri Carfaris à NiceadifcefTum.exkgationere- 
nuntiata, & per Vrbes Cifalpinac Galli® euulgatafunt; vfque 
adeo tantum ex rei indignitate odium Cffari creuit , vtomnesex 
rerum defpcrarione facile defedurosappareret , fi mitior, &rte- 
meudor.qui dedentes reciperet, Dominus offereretur. Immode- 
ratis liquiderò , pace , belloq uc tributis opprelfi,noua edam tum 
menfiruarexadionis onera pertulerant; qua; numquam defi tura 
bonimortalcscredcrentjdoncc viuerec C?far,atque Italia; impe- 
rio potiretur. 

'Dopo anco va' altra volta , quando Strofa Tallauicino Vifconti , che 
guerreggiata per lo Bj di Francia, s'accoftò a Milano .tennero qua fi li mi- 
niftri Cefarei quella Città perduta ; fatarne nte perche fentiua troppo vio- 
lente , c troppo grane il giogo del Dominio Spagnuolo . 

Ailìduisatque intolerandis tributis alienata , parata credi po- 
terne ad nouandas res, vt inuidum , & pergraue Hiipanici Regni 
iugumexcureret. 

Se da quell’ bora in qua pano Hate mìnuitc , òpttre accrcfciute lefue 
graucggc,la U^Cacfìà Doflra lo sà . 

Come hoggidì pa ridotto tutto quelle Stato , chi non lo sà confi deri fola 
quello ; che già molti , & molti anni fofltene gran numero di faldati Spa- 
gnuoli, alloggiati nelle cafe de’ poteri particolari a dipret itone. Di fcrettio- 
ne di foldati ,e tirannia fono vna cofa medepma . Chi non l'bà prouata pre- 
ghi Iddio di morir prima , e morirà felice , che batter a prona ria giamai ; 
e fi contenti di credere per fède , che fotto tale diferettione è (fedita lx^ 
rohba,e l'bonorc ; O" a pena p può batter pcuregga della vita . Lafcio le 
grauegge denuout tributi, e lafcio le rapine de’ mimiiri,che comefatigui- 
fciugbe hanno eflhaufie le vene di quel graffiamo corpo-, perche a para- 
gone d'alloggiar a diferettione li foldati , fimo che il tutto fta nulla . £ chi 
può tolerare di veder coiìoro a mangiare il foflentamcnto della fua po- 
llerà famigliale quello, che fupera tutte le altre tirannie, addomefìtearp co 
la moglie, le figituole,& le fore Ile, p può ben dire, che pa fatto infcnpbile a 
qual p voglia gran male - Mi p raccorda hauer letto , che nelle guerre , 
che furono cop acerbe tra F r enetiani,& <fenouep,puferoqutpi vna Città 
de rumici, & la tennero per lo (patio di io. mip a diferettione loro’, onde p 
può credere , che oltre l’ altre cofe, di(pone(Jero delle donne fecondo i loro 
depderij : pcrlocbe fin’ al giorno d’hoggi, tuttoché pano già paffatizjo. 
anni , non p può far maggior ingiuria a quei popoli , che chiamarti baftar- 
dide Cenoueft ; che ,febenes’è Icrnta > & lunata quella macchia cento 
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volte, con li lunghezza «M tempo, e la continuata pace di quella Città, che 
mai più non bd pentito offe fa de’ ni micfiad ogni modo fi rifente ancora job 
della memoria di qutli antica ingiuria nelfbonor delle donne, che pare 
indelebile, & eterni . Se io dico dunque, che la maggiore di tutte le tiran- 
nie , c bora [opporr a lo Stato di Milano , fi a l'baucr le donne adifcrcttione 
de' faldati , non p.ulo fuori di propofito ; perche è cofa verifìmile » che ne' 
tempi auuemre debbano li tJ3i itane fi efi'er chiamati baffi, di degli Spu- 
gninoli « Se qntfte fimo cofe Coler abili Vofira tSffaefià lo confideri . 

Veniamo alla Sicilia . Hon fia graue alla Maefià Vofìra , ch’io dica 
quefla verità-, che, fe hoggi vi fofievn' altro Principe a procurar la de- 
Sii unione de gli Spaglinoli » come già vi fu vn Uè Spaglinolo a procurar 
quella de’ F rance fi , ben predo , & facilmente fi vederebbe vn altro ve • 
[pero Siciliano . Le caufe fono le mede fune ; e non cominciano il di d'bog- 
gi. Legga fi la folleuat ione di tJWejfina, all’ bora, che Don Ctouanni 
dtCardonaVice pè volfe aggrauar quel Pfgno d'intolerabih tributi ; e 
fi confidai con che ftiperbu, e con quanto difpreggo trattò lt tStieffincfì, 
pere he difendeuano la libertà del pegno ; onde con ragione irritati , gene- 
rof amente gli rinfacciarono fu'l volto,c he focena cofe da vn F altari , da~, 
vn Dionigi. 

Don Vgo di -JMoncada ( chi non fi ricapriccia fola a fentir quefio no- 
me ? Qlhfl'é quell'empio , che facchtggib Poma , ) and/ egli vi fu Vi- 
ce pè . Come fi può credere » che la trattaffe ? notiamo le parole dell ’ Hi- 
fìona. 

Quelli fu di natione Catalano, di patria Barcellonefe, huomo 
ambitiofilfìmo,auido di ricchezze, & Copra tuttoinclinato a trop 
podishoncltalulfuria. Goucrnò la Sicilia con crudeltà , auari- 
tia,c sfacciata libidine . Trafcuròdi punire rantoli falfatori del- 
la moneta, fin che priuandone l’efpenfione, impouerì la Sicilia; e 
quello, che più importò , vsò pubicamente la mercatura del gra. 
no ; a tanto che efshaurì Sicilia , & di paefe ferri! illimo lo fece di- 
uenirc bifognofo di pane . Accompagnò colini l'auaritia con al- 
tri viti j notabili;perchediuéne alla nobiltà. Stai popolo odiofif- 
limo ;& egli ciò conofccndo , non ardiua di comparire in pubi- 
co, eflendofi publicata la morte del Rè Catholico , per non rice- 
uer alcun danno notabile. 

quefio và jeguendo l'autore la folleuat ione di quel Pegno , conira 
sì fatto mo/iro , il quale traucsitto in habitodi feruitote fi fatuo conia 
fugga , e poi fe n’andò al fuo pè in Fiandra . In loco del quale fu man- 
datoti Conte di Montcleone tttorc Tignatalo ; che con publico decreto 
volfe ratifi tare tutti gli atti del detto D. Vgc/bétbe tirannie fionde il po - 
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polo , che in vece di rimedio vide confermar il danno > fi folletto di nuouo 
nella Città di Talcrmo ; &• il nuouo Vice Rè fu agretto anch'egli a fug- 
gire a Meffina , finche acquetato il popolo dalla nobiltà , e mandatigli 
dal Re molti Soldati Spagnuoli , egli ft vide forte , e puote sfogar la 
fila rabbia come fece , contea li follenati con ettremo rigore . E D. Vgo di 
tJMoncada , c’ banca mal trattato lipoueri Siciliani , in vece d'effernc** 
caligato j fù premiato con molte ricchezze, £-bonorato dello flendar- 
do di Capitan Generale del Mare. 

Quelli, ch'ai prejente vinono ,eper traditane de loro vecchi, & per 
quanto effi hanno prouato , allcttano alianti 'Dio , che quel Eseguo di con- 
tinuo hà patito graticole , <j rettorfioni crudeli ; mà che i popoli fe le 
fono quaft affatto feordate , quando hanno fojferto il grauiffimo gio- 
go del Duca d'Offuna-, perche nfpetto al male ettremo, il mediocre ft 
può chiamar bene . Efclamano fino al Ciclo, ch'egli habbia Infoiata la mi- 
fera Sicilia defilata, ctterminata . Si querelano con miferabilijfime voci, 
d'hauer più d'ttna volta mandato in ijpagna a lameutarfenc con Vottra 
Macflà , e fempre fernet frutto . E Tettano poi tutti confnft, & ifiupidi- 
tipenfando com’egli, aguifa d'un altro D. Vgo, in vece di riceucre caffi - 
gojoffc honorato , & premiato col carico di Vice Rè di "Napoli. 

E di T^apolt bora mi conuien ragionare . Gran cofe hanrei,che direna 
di quelle, chòvitte,e provate ; ma potrei forfè parere appaffmato . 
Dirò dunque folo quello , c’hò trottato ncll'Ittorie 5 & quello , che a pie- 
na voce tutto il Regno cfclama. 

Si trattò già in T^apoli di voler introdurui l'inquifttione all'vfo dì S pa 
gna . Reclamarono i popoli , dicendo, non efferui bifogno di tanto rigorei 
perche ( la Dio gratta) non era quel Regno pieno di Morefcbi , e di Mar • 
ratti . fi Vice "Rè , infondo nel {no propoftto , volfe vfar la forza. f po- 
poli, ammaeflrati dalla natura,! armarono per difefacontra tale violen- 
ta . Il Tapa, informato del negotio , commandò al Vice Rè, che in virtù 
iifantaobedienza doueffe acquetar ft. E ben potata farlo, c come Triti 
cipe della Cbiefutrattandofi dell’ Eccleftaflicagiurifditt ione ; e come Trin 
eipe tcmporale,ef]endo quel Regno proprio feudo della Sede esfpottolica. 
*J%la non per quefìo il Vice Rè volfe defittere-, anzi con gli archibugi , e 
coni’ artiglierie tentò dimetter in effetto il fuo intento. Tutta la Città 
andò fojf òpra ; vi fumo atterrate molte cafe , & vccifc non poche per- 
fine . Ma prima Phaurèbbe egli potuta dittruggere , che quegli animi 
generoft fi fuff ero indegnamente fottopotti al fuo volere ; fiche il Vice 
Rè fece gran male,& non ottenne nulla. Chiunque confiderà bene quefl’ 
attione, non ft può pervadere , che poteffe eff ere Zelo Cbrittiano quello 
del V ice Rè di voler ft intromettere mila gmifdittione Eccleftattica , e 

voler 
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voler aggrauar quei popoli con vn giogo, poco bifignofi , & manco ra- 
gionatole , contro ia volontà del y icario di Limilo, [udremo Trine ipc, fi 
nel temporale, come nello fpiritoale , del pegno di 'Napoli . Onde bifigna 
dire, che fitto quel pretesto il Vice pè baueffe altro jinc,che certo nonpo 
tetta cjfere , fi non poco buono per qui i fidditi. 

"Non se come feufir di T trauma quella del 1585- quando li Mini Uri lauta Fon 
cattarono da quel Pregno tanta quantità di forrnento, per mandarlo in uii' si» 
Jjpagna , che fi ben l’anno era fiato ablondantiffimo , la posterà Città di V,c. y. 
Napoli fi ne moriua di fame, (rudeltà in nero bombile, per pafierc i 
fioi Spagnuoti, toglier il proprio pane allt Napolitani . “Perciò non finga, 
caufaquel popolo , condotto dalla neceffità alta difperatione , fi filleuò 
tutto . Onde il y tee pè (era quelli ancora Duca d’OjJuna) trono poi occa- 
sione di sfogar la fua r abbia j e ne / e morire quaranta, cento ne mandò in 
galera, &• in efftlio infiniti . 

Il fio flato prefinte figue quello di Sicilia , ficome fuccejfe al fio go- 
verno, dopo ■quello di Sicilia, il Duca dì Offuna.fi per attendere altapro- 
tne/fa, non ne vò dir altro.Parli qui quella, non manco vera, che compaf- 
ftoneuole,infcnttione,dal mede fi tuo pegno publicata al mondo ,che farà 
vn perpetuo, e celeberimo Elogio d'effo Duca . 
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In sì fatta guifa ( Sacra Madia) 'bipoli fi lamenta. 'Hon punto me- 
no fi duole la Sicilia. E Milano parimente fi querela. Ma non di tutti i 
loro guai ofano imijeti popoli di parlare . T^on tutte le lor ingiurie con 
aperte voci fi fanno lecito di efpnmere. apena 1‘ elìcerne lor mi/erie 

ardirono pubicamente di piangere; onde maggiormente rode i loro cori 
Tacitus mxror,& lu&us; verentibus ne ipfac lachrymx prò 
contumatia habeantur. Crefcit dilfimulatione ipfa dolor; hoc al- 
tius dimiflfus , quò minusprofitcri licer. 

Di quelle tre principahffime Tronfisele d’Italia fin fattoti gouerno del 
l’Imperatore Carlo V. io trono fcritto nell’Iflorie, che 

Infubres ex opulentifiìmis ad egeftatem reda&i , dunque vel in 
paceimmanicervexati,fruftraapud furdas Cxfarisaures Prxfi- 
dura acerbitatem querebantur. Neapolitanum veroRegnum, 
qno nihil fpoliacius vnquam fuit,cuerfum , exutuniqueomnipri • 
Rina digui tate, conciderat. Erin Sicilia cumannuistributis,tum 
nouis rei frumencarix veftigalibus , & frequentibus Hifpanorura 
acftiuis,hybernirq;eueRata,occafiopociu$rebellandi,quamcon- 

fènfusdeefle videbatur. 

Ma certo certo in fiato ajfai peggiore fi trottano alprefente • 

Io non credo, Sacra tJMaefld Catbolica,cbe vi fta Trincipe al Mondo, 
il quale per ragione di Stato non inciampi tali’ bora in fare alcuna coft^, 
poco decente i perche può auuenire cb’tlgiuditio,éla volontà teli ino, l’ie- 
na preuertita faltro acciecato dalla pa filone, e dall' intereffe. 

esilia condttione de’ Trincipi fono anco d’ordinario i mmiflri ; perche 
■quefìi fono gli occbi,l’orcccbie,ipiedi,elc mani di quelli, che perciò, come 
anco di [opra dìffi , l'attioni de' miniflriagli ijleffi Trincipi fono attribui- 
te . ‘Diremo dunque, che li mini fin, cofi come li Trincipi , po/fono errare > 
& errano ancb'effi per ignoranza , ò per paffionc,ò per vera malitia ; 
ma in tutta la Cbrìflianità , io credo certo , che non vi pano fiali , ne vi 
fiano minìfln di qual fi voglia Trincipe, ò Eepublica,c‘ babbiano commef- 
fo tanti mancamenti, & vfato tanto mah trattamenti, come gli Spagnuo 
li . Confideri la Maefìà Polirà lecoje in quello difeorfo mofìrate , che 
fono la mille firn a parte di quelle, che l’Hifìorie ne raccontano ; e legga-, 
con attentione quelle , c' hanno fatto nell' Indie , fedelmente deferitte dal 
Vefcono di Chiappa di fopra memorato ; ch’ellavederà di certo , cheque- 
fla verità non hd rifpofia ; e confilo gran cordoglio compaffionerà la con- 
ditione de'fuoi mifen fudditi : abbomtnerà l' opere effecrande de fnoi mi - 
tnf\ri;e come vero Trincipe Catholico darà al tutto conueniente rimedio • 
Che, sella non lofacejfe , all’ bora entrarebbe di mego il lus d'altri Trin- 
fipi,cb'io C accennai. 

F ij Sà 
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Sa la Maeflà Voflra, che Milano è feudo dell Imperio : Napoli, e Si * 
célia della Chic fa : onde il Tapa , e l’imperatore , quando i loro [uddUtiru, 
quelli Siati non fiano ietti con la debita giufhtia ,fono obligati a Dio per 
confcienxq,ò d’affumcr in loro anco il Dominio immediato, fi come hanno 
ilfuprcmo ; ò di pronedere d’altro Trincipe , che rettamente , & giufì a ■ 
mente gouerni ; leuando a Volita Maeflà i’iiiuelhtura di quei feudi, da’ - 
quali farà decaduta per l’ingiuftitie de’ fuoi miniliri,da lei tolerate • E s'al 
prefente le par d’effer ficura dello Stato di Milano, per effer l'Imperatore 
diC afa d‘Mufìrta,efuo fretto parente ; ne teme di "Napoli, e di Sicilia per 
conofccreil Sommo Tonte fi ce inclinatijfimo a fuofauore , ad ogni modo te 
refìa molto di che dubitare . L’affettionc dell’animo , e la congiunt ane ** 
del fangue,con qualche altro mtereffe aggiunto allena, eJr all’altra, fono 
<ofe,cÌK peffone affai ; ma ri defidcrio del Cielo ,it timor dell’Inferno ,c’l> 
giuditio infallibile di Dio, che hà da dar l’vno , ò l’altro , crect io, che poff» 
più molto ; fiche al fine il Tapa, e l'Imperatore vorranno bauer più cu- 
ra dell’ anime loro, che della fatisfattione di Voflra Macfìà. Aggiungo 
che l’Imperio, & il "Pontificato fono ! Principati elettati , non htr editarti : 
onde fe ilTonlefice prefente è fautore alle voglie della tJMaeflà V otira, 
forfè, che ìlfucccfforc le farà contrario ; e fe bora l’imperatore è vn'e^fu- 
firiaco,da qui a poco potrebbe effere vn nimico di (faja i\Aufìna : li qua 
li , trottando co fi guitta cagione, a tutte le vie vorranno fpoghare Voflra 
Maeflà de loro feudi . E quando niffuno d’tffi lo facefje , potrei dire , cioè 
lo farà Dio ; e portare aut tonta di Santi, c prof ette delta Scrittura Sacrai 
pia lo tralafcio , come foucrchio * Solo qutflo vò aggiungere , che quando 
ogn altro pericolo maneaff e , il grane difgufìo de" fudditi fommamente la 
dette far temere ; perche , inuìfa nunquam Imperia recinentur diù , 

Vegga dunque la Maeflà voflra perjuggello di queflo difcorfo,come li 
mniflri fuci la mettono a gran pericolo de fuoi Stati d'Italia ; e col modo 
del loro gouerno in quanto a' fuoi fudditi > c con le machinationi , che firn- 
p re fanno contragli altri Principi ; cfegiamai l’imperatore, o’I Tapa mo- 
uefjc l’armi con tra di tehdla tenga per fermo, c'bauerd conira tutù i Trut 
dpi d' Italia, e forfè d'Europa, perche l’intercffe di Stato ha fatto loro 
aprirgli occhi. 

S’tmagim Voflra Maeflà difentir tutti i Tornitati Italiani a dif correr 
fra loro in qucflagùija . 

Hot che facciamomi? perche non s’opponiamo a chi a [pira con mille 
frodi allaruuina nnflraì Hanno gli Spagnuolim ftalia , Milano, Napoli* 

« Sicilia ; olire molte Terre tolte a poìieri Signori particolari, come Mo- 
naco rTiombmo , Corregio , & altre, e non Jene contentano . Hora fi fo- 
no impatroniti della V alleluia i con che penfano di rmclfiuderci il paffo , 

per 
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per coniar in femtio noflro genti fo rasiere j e d’bauerlo efji aperto fempfè, 
per vmr infume con le loro le forile Memorine di C a fa d’ bufino . Con 
qucflavnione fi promettono d’anicbillare affatto la potenza della Repu- 
blic a di Venetia ; tolta la quale non credono di trottar più in Italia alcuna 
reftflenga ; fiche ne verranno ad acquiflare l’affoluta Monarchia . 

Vt funt impotenza , atque itnperandi auida ingenia Hifpano- 
rum,qui,quu!nfemel irrepferinqad fummamfemperpotentiana 
cunftis artibus contendimi . 

MI’ bora vorranno , che il Tapa fta capellano del Rè di Spagna , e noi 
altri minimi (eruitort nella cafa Reale . Troppo fiamo certi , che quefta è 
l’intentionc dclli minifin Spagnuoli . (fià vediamo con quante inftdiofe 
maniere vanno cercando di metterla in effetto ; enoife ne fhamo con le 
mani alla cintola ì Tardi fi pentiremo, feprefto non fi rifoluiamo. Qui 
tiuolgendofi co'l penfiero alla Mac fi à Foflra,in nome della quale operano 
t fuoi mimflrii vanno ponderando l’ifteffo concetto, con quefì' altre pa- 
role 

Filippo Rè della Macedonia , che fempre con infidie , con tradimenti , 
con facrilcgtf attefe ad ampliare il fuo Impero , chiamato da' Thchani per 
Capitano del loro efferato contra li Foce fi » i quali fpoghato il tempio di 
^polline , co' tefon facri haiteano armata contra Thebe la guerra ; folto 
fpetie di pietà , e di Religione prontamente accettò il carico , e l’tmprcfa , e 
nel bel primo incontro viafe gl’ mimici’, onde fù celebrato con gloria im- 
mortale. 

Incredibile quantica resapud omnes nationesPhilippoglo* 
rìam dedit. Illum vindicem facrilegij;illum vitorem religionum. 
Qtiodorbisviribusexpiari debuit,foIum,qui piacula exigeret, 
extitiffe dignum . I taque dijs proximus habetur, per quem Deo- 
rum maieftas vindicata fit . 

*3\ta viiìoft egli vittoriose potente , feoperfe la fua pietà fimulata , 
la fua religione finta ; mancando di fede , a chi l’hauea fatto fuo capo , & 
foggiogando , come nimico , quelle amiche Città , che l’baucano refo vin- 
citore • 

Velutitimensneabhoftibus facrilegij vinceretur,Ciuitates, 
quarum pauloanteDuxfuerat ,qua?fub aufpicijseius militaue- 
rant.qux gratulata: illi,fibique victoriam naft x fuerant,hoftiliter 
occiipatas , diripuit. 

E poco a poco , crefcendo fempre più le difeordie fra * Greci , egli fingen- 
do d’aiutare , quando l’vna , quando l'altra parte j al fine > ingannandole 
tutte, s’vfurpò per (e folo il Dominio di tutta la Grecia . 

Hot ecco {foggiongono li Trincipi Italiani ) ecco vn' altro FilìppoRi di 

Spagna , 
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Spagna, in tutto fintile a quel di Macedonia', et/ altro mnpenfa, che a fog- 
gtogar l'Italia, come già quegli la Grecia -, & entrando con gl’ific/Ji pre- 
terii dì pietà , e di Religione , vjando l'iSìcffe arti d'inganni, e di tradimen- 
ti, fi propone l’ifìcfio fine di far fine falò monarca;onde fiapoi celi brato con 
l’ifleffo encomio , che fù quegli : e fi dica. 

Philippus Rcx Hifpaniarum, voluti è fpecula quadam libertari 
Itali* infidiatus.dum contentiones ciuitatumalit, auxìfiumin- 
ferioribus ferendo , vitìos pari ter, vi&orcfque fu b ire regi ani fer- 
uittitemeocgit. 

Il colpo (concludono effi) èpreueiuto', ben flohi faremo noi, fie non 
fapremb ripararlo. 

Manon penfmogià d’effere fuori di pericolo gli Jnglefi , i Francefi , gli 
Mlemani,e l’ altre nationi\angt tengano per fìcuro , che liprogreffi del Rè 
di Spagna in I calia , fono preamboli alla munta loro ; e fi raccordino , che 
li Romani, dopò vinta l'itaba, (aggiogarono il mundoionde la dìfefa noflra 
è intereffe loro , e noi , ed efft > per quello compitine intereffe , dobbiamo di 
comtnun confcnfo,e con forze communi cercar di reprimere , anzi d'oppri- 
mere l'armi Spagnuole , Qu* oppreflur* funt nifi opprimantur . E 
fc alcuno forfè non crede , che il Rè Catbolico poffa battere cofi ingordi de- 
fiderij,cotifìderi molto bene età, c'hanno fatto ifuoi predeceffori di quei tan 
tiRà,e Trincipi potentiffimi dell' Indie , e dall'effempto d'altri impari a 
mirar per fé fleffo» Fcelix,qucm faciunt aliena pericula cautum . 

Qucfìi, Sacra Madia Cattolica, fono t difeorfi de’ Trincipi Italiani, non 
chimcrizati da belli ingegni ; ma canati da f aldi fondamenti dell’ II ilio- 
rie ,edall'attiom , che fi veggono de fuoi miniflri , 

La religione , e la pietà fi conofce , che fono mafehere per far parer bel * 
la,& honefla , l'wgmfta vfurpationt degli altrui Stati , e che per verità, 
libido dominandicaufla belli habecur. Cefi Don "Pietro d‘ drago- 
na occupò la Sicilia ; t Rè Catbolict l’ Indie ; e ‘Don Filippo 1 /. tentò d'ha 
uer la Francia . Sotto fimil pretefìo i miniflri di Noflra Madia hot han ■ 
no prefa la l'alt dina . Laqualénonsè ribellata altramente di fua propria 
vohmti, perche fufie tiranneggiata nella Religione, e nel gouerno politico , 
come s’è andato publtcando : ma è fiata indotta a ribellarli » con le d iffen- 
fioni fparfe infidiofamente da’ mimflri della Madia Rofira , c con le ti- 
rannie , che i mede fimi v'haueano introdotto , per mego di quei traditori 
Tompeo,e Rodolfo Tlanta , & altri da loro dependenti . La Madl aVo- 
fira viene ingannata da quelli, che le fanno credere altramente; & in ve- 
ce di ptrfuaderla ad vna fama guerra contra Turchi , che fono fuoi perpe- 
tui ntmicì , e fanno tanto male alla Chriflianità , pa r Molarmente ne’ fuoi 
Stati, ne la diuerufeonoi pervadendola per termine di Religione a distrug- 
gere ' 
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ge re crudelmente lì Grifoni, per effer bereticì,con Inforca deli' armi,! qua» 
li fi deue procurar di conuertire benignamente con la dolcetta della pi e • 
dicatione.Con quefla,& altre attioni poco buone , imtnifiri di lei apporta- 
no Jcnga alcuna fua Culpa, al Juo nome Ideale grandijfimo biafimo » ond’eUa 
perciò guittamente deue adirai fi cantra di loro; e maggiormente poi, per- 
che, facendo effi coft (rute anioni, cercano di vituperare con malediche > 
parole tutti i Trmcipi buoni . £ fe la tJMaeflù Vofira non raffrena a' fuoi 
mimfìri la lingua , e le mani , diranno , e faranno molto peggio i non pure 
contrai Tnucipi fecolan ; ma contra Cifleffo Sommo Tontefice ; al quale 
vogliono, che Polirà Madia Jìa eguale , efuperiore , e eh’ ella fi pigli anco 
l'autiorità dello Spn ito Santo in elegger i Tapi , perche dependano da lei , 
Tretendono in fomme, che Vofira Maeflà debba effer folo , e fuprema Mo- 
narca di tutta l’Italia : e credono , che a ciò le debba aprire la firada il Do- 
minio della V altcli'ia ; il quale non può giuflamtnte effer da lei trattenu- 
to , ancorché fiffe vero ( il che non è ) che da Jefiefft quei popoli fi fuffero 
ribellati-, tua è alligata a renderla a loro Signori, non bauendouiclla at- 
tiime di-forte alcuna , come -haurebbe vnTtuuipe fupremo fepra il fuo 
feudatario -H che , fe da V offra Maeflà farà ben con fi derato , ella cono- 
scerà, wc n foto Cinghi flit ia, che le vogliono far fare i [noi mtnifln ; nel pi- 
gliare contra il doucre gli Staci d' altri ; ma infume il pericolo, in che la 
pongono de’ fuoi proprtf stati d’jtalta : i quali effendo continuamente go- 
uernaticon violente , con e fi or foni, e con tirannie manifefte da’ fuoi mi- 
nifìri , mettono in neccffità , s ann.no la fallite dell' anime loro , il Tapa , e 
Clmperatorè loro Trincipt lupremi,dt leuarne a t'oflra Maeflà l’mueflitu- 
ra, e darla a chi gòffamente , e dolcemente I gouerni ; e fegiamoifi ri/ol • 
tufferò a q ne fio , haucrà Li Maeflà Fofìra contra tutti li Triucipi Ita- 
liani , i quali dalla prefa della Valiehna vanno confermandofi in quefltu 
opinione, che gli Spaglinoti babbiano penflero di foggiogar preflo tutta l’ita 
ha E riferendo Cantoni de’ mimfìri a Foflra Maeflà , ione Cedono , ch’ella 
certamente affili à furfene fole monarca -, come già Filippo di Macedonia 
fi fece della Grecia: e che doppo l’Italia bahbia flffo il penflero alla Monar 
chi a del M aldo; come già i Feniani : onde fi a intereffc commune di tutti i 
“Princtpid’ Europa diopponerfl alle fue armi; perche non facciano nel 
Mindo noflro quello , che t fuoi anteceffon hanno fatto nel mondo nuouo 

dell' Indie , 

T ulte quefle cofe hò fin qui difcorfe, e pienamente mo firate alla Mae- 
&àr offra, non con intento , come alni hanno fatto , d’inuehire maledi- 
camente, per metterla in mala riputa tione , e concitarle contra Codio vni- 
uerfale 5 ma con prop' fito di f coprirle liberamente qui Uaventàfla quale , 
ò non mai, ò rariffmt volte , vien rapportata all’ orecchie dc’Triuctpi fu- 
ra, 
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ra, finterà, e catta; ma violata, corrotta , adulterata da chi per \>ìe indi- 
rette pretende acquiflar gratiefenga meriti. Sòibe la Matflà Goffra te- 
me Id diorama la giuttitia,odia la tirannia, fi contenta del fito, non brama 
quel d’altri , fìima il buon nome , de fiderà la face , abborrifce la guerra , 
vuole il ben de’ fuoi {additi, la quiete de’ vicini , e la concordia della Cbrt- 
filanti à ; onde mi rendo ficurotbc mettendo m buona parte le mie parole , 
e ponderandole con la ginfla bilancia della fua molta prudenza , non vor- 
rà, che la Ferità, che è figliuola di Dio , che l'è mandata da Dio , che parla 
in nome di Dto,fe ne ritorni adietro fenga frutto . Faccia dunque la Mae- 
fià Foflra,che i fuoi mmiftri cangino opere, e pcnfteri, e che le cofe d’Italia 
fi riducano a quiete, e tranquillità : oc cieche il mondo conofca dagli effet- 
ti, eh' eli’ è Trincipe giuflo,e vero Ef Catbohco. 

FINE 


D opo ftam paco quello Difcorfo fono fiate notate Japrudcntiffimì 

Rcligiofi nella facciata i J . quelle paiole . 

Li Grifoni tuttoché diuifiindue Religioni Romana >&Euangeh- 
ea ( piaccia alla Diuina Maeftà.ch'vn giorno s’accordine tutti nell ▼ 
nità della vera A poftolica) &c. 

Nelle quali paté , che perla vera Apoftolica fi pofia intendere vn 
alua Religione differente dalla Romana -, onde, per leuarc tanto fin», 
ft ro (colo , fi dichiara ; che per la vera Religione Apoflohca s intende 
rifletto, che perla Romana; ettcndo quella fola la vera Religione, 
che da Guitto, fù lafciaia àgli Apoftoli f & alla Santa Chicfa; della 
quale il Romano Pontefice c il vero capo in terrai c perciò fi die* Re- 
ligione Romana, • 
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